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PROLOGO

Nella scelta dell'argomento della Tesi, ho pensato che fosse utile raccontare la

mia esperienza di due casi trattati con Bovista, con lungo follow up. Questo perché ho

potuto apprezzare i risultati positivi che si possono ottenere con la scelta di un rimedio,

di  cui,  prima  del  seminario  del  Dr.  Massimo  Mangialavori  nel  maggio  2010,

conoscevo solo la sigla del Repertorio: bov.

Da quel seminario ho ricevuto molto e vorrei che questo mio lavoro servisse a

dare un corpo e un'anima al magico e incantato mondo dei funghi, dal punto di vista

omeopatico, per poter individuare più facilmente l'eventuale “utopico” simillimum.

Questo  è  possibile  solo  con  l'ascolto  attento  ed  empatico  della  persona

sofferente  che,  probabilmente,  ha  già  passato momenti  di  delusione e  di  sconforto

attraverso  i  perversi  e  impersonali  meccanismi  della  medicina  attuale.  Il  nostro

compito  è  quello  di  “accogliere”  questa  persona  con  un  atteggiamento  di

“comprensione  amorevole”,  come  ha  detto  una  mia  paziente,  dopo  il  consulto

omeopatico.

Secondo  il  nostro  grande  Maestro,  Samuel  Hahnemann,  la  Medicina

Omeopatica è un'Arte: quindi fermiamoci ed ascoltiamo, senza pregiudizi né giudizi,

senza preconcetti né valutazioni affrettate, che possono anche essere quelle di trovare

assolutamente un rimedio per quei sintomi, “ascoltiamo” la sofferenza della persona

che si affida a noi con le sue fragilità, le sue emozioni, i suoi errori e le sue debolezze

e, forse, riusciremo a scorgere “il linguaggio nascosto” del rimedio.

Senza  l'illusione  di  avere  capito  finalmente  tutto,  ma  ricercando  sempre  e

soltanto la similitudine: in questo modo aiuteremo la persona sofferente a superare la

sua malattia, mediante la conoscenza e la consapevolezza del suo vissuto emozionale e

la  conseguente  risoluzione  dei  suoi  conflitti  interiori.  Riequilibreremo  così  la  sua

“forza vitale”, in modo che finalmente potrà “tendere verso il fine elevato della propria

esistenza”, (Aforisma 9 dell'Organon).
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BREVE STORIA DEI FUNGHI

Il  Regno dei  Funghi  (dal  latino  Fungi,  Linnaeus 1753) o miceti,  (dal  greco
μύκης), costituisce un insieme variegato di organismi, da unicellulari a pluricellulari.
Inizialmente i  funghi  vennero classificati  scientificamente da Linneo e accorpati  al
Regno Vegetale; successivamente vennero elevati a regno a sé stante da Nees nel 1817
e  con  i  criteri  attuali  da  Whittaker  nel  1968,  anche  per  le  loro  caratteristiche
biochimiche e genetiche.

I  Funghi  possono essere  considerati  diversi  dal  Regno Vegetale,  perché non
hanno né radici né apparato fogliare, non contengono clorofilla e non utilizzano CO2 e
O2 per la fotosintesi clorofilliana, ma dipendono da altri organismi per l'assorbimento
di nutrienti già elaborati e immagazzinano l'energia sotto forma di glicogeno, invece
che di amido; d'altra parte le pareti delle cellule fungine possono essere rivestite da
cellulosa, che li  rende simili ai vegetali,  oppure da chitina, polimero dell'  N-acetil-
glucosamina,  sostanza  che  costituisce  l'esoscheletro  degli  insetti,  dei  ragni  e  dei
crostacei. Questa sostanza è molto resistente all'azione dei microbi, della siccità e delle
variazioni di temperatura e permette loro di sopravvivere in condizioni molto difficili e
in ambienti molto patogeni. La chitina permette al corpo fruttifero di perforare anche
la roccia, con la pressione di un'atmosfera/cm²

I  funghi  non  hanno  tessuti  differenziati,  ma  sono  formati  da  una  semplice
struttura “gonfiata”, costituita per il 95% di acqua; non ci sono solo due generi, come
nel Regno Animale e Vegetale, ma possono avere molte forme riproduttive e possono
riprodursi in qualsiasi momento. La riproduzione può avvenire per via asessuata nelle
forme più semplici,  o sessuata negli  organismi più complessi,  per  mezzo di  spore,
elementi portati dai corpi fruttiferi: questi elementi rappresentano la manifestazione
evidente  in  superficie  del  micelio,  organismo unico e ubiquitario  costituito  da  una
struttura  relativamente  semplice,  formata  da  tubuli  che  si  accrescono  molto
rapidamente  nel  sottosuolo.  I  funghi  “comunicano”  velocemente  tra  di  loro  da  un
punto all'altro del sottobosco, dando vita ad un unico sistema organizzato, equivalente
ad  un'immensa  “intelligenza  sotterranea”,  dove  il  corpo  fruttifero  rappresenta  solo
“una parte del tutto”.

Un'altra  caratteristica  dei  funghi  è  quella  di  raffreddarsi  nel  periodo
riproduttivo, al contrario di tutte le altre specie viventi. I funghi sono molto sensibili
solo ai raggi ultravioletti, crescono in terreni acidi e hanno bisogno di molta umidità,
non sopportano il freddo e la siccità; mancano, inoltre, completamente di strutture di
sostegno. Il micelio per svilupparsi ha un costante bisogno di acqua, mentre il vento è
l'elemento più sfavorevole alla sua crescita. 

I funghi sono caratterizzati da una rapida PENETRAZIONE, INVASIONE ed
ESPANSIONE. Sono organismi indifferenziati  rimasti a livello di TOTIPOTENZA,
potendo  così  prendere  varie  forme  evolutive  o  ritornare  allo  stato  originario,
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caratteristica  questa  anche  della  cellula  indifferenziata  neoplastica.  Il  loro  corpo
fruttifero  può  espandersi,  molto  rapidamente,  di  cinquanta  volte  rispetto  alle  sue
dimensioni iniziali. Sono circondati da mosche e lumache, invece che da api e farfalle,
e possono crescere sullo sterco di animali (Psilocybe).

Dal  punto  di  vista  evolutivo,  il  loro  successo  dipende soprattutto  dalla  loro
FLESSIBILITÀ' e ADATTABILITÀ' e dal  fatto che RESTITUISCONO LA VITA,
TRASFORMANDO LA MORTE, come grandi scompositori e riciclatori, utilizzando
macro e micronutrienti di sostanze organiche in decomposizione e il cui fine è la totale
mineralizzazione  della  sostanza  organica.  I  vegetali  invece  compiono  l'operazione
inversa,  trasformando  i  minerali  in  carboidrati,  proteine  e  grassi.  In  questo  ciclo
catabolico, ogni fungo ha un suo ruolo importante e insostituibile.

Le più recenti ipotesi filogenetiche indicano i funghi come il “tramite” della
vita,  dal  mondo  acquatico  alla  terra,  forse  attraverso  una  simbiosi  con  le  alghe,
relazione che avrebbe determinato l'origine dei licheni, importanti bio-indicatori dello
stato  di  salute  del  nostro  pianeta,  perché  molto  sensibili  alla  presenza  di  sostanze
tossiche o inquinanti nell'atmosfera

Per  questi  motivi  i funghi  sono ritenuti  indispensabili  per  la  vita  del  nostro
pianeta “Gaia”: senza la loro presenza gli elementi fondamentali: Carbonio, Idrogeno,
Ossigeno e Azoto,  resterebbero nelle sostanze in decomposizione e non potrebbero
essere utilizzati dalle piante e dagli animali. Il 95% delle piante cresce in simbiosi con
i funghi.

In  base  al  loro  comportamento  e  alle  loro  esigenze  nutritive  possiamo
classificarli in:

 SAPROFITI: funghi che vivono su organismi in decomposizione, sui detriti
del  sottobosco e su materiale organico in decomposizione e hanno un ruolo
importante  di  decompositori  Polyporus  sulfureo,  Psilocybe  cyanescens,
Psilocybe merdaria,  Psilocybe caeruleus e Armillaria mellea, che all'inizio si
comporta da simbionte, per diventare poi parassita, fino a provocare la morte
della pianta, e continuare poi come saprofita, nutrendosi dei resti della pianta
morta

 PARASSITI: funghi che vivono a danno di altri organismi viventi, vegetali e
animali,  sfruttando le  loro  risorse  a  proprio  vantaggio,  e  sono patogeni  per
animali e piante. come Claviceps purpurea e Ustilago maydis.

 SIMBIONTI:  funghi  che  convivono  con  organismi  vivi,  traendo
reciprocamente vantaggio per la loro crescita, per esempio con la formazione di
una struttura costituita da ife intorno alla radice degli alberi, detta micorriza,
struttura che aumenta notevolmente la superficie di contatto con il  terreno e
migliora l'assorbimento di acqua e nutrienti per la pianta, carbonio, idrogeno,
ossigeno  e  azoto  e  grazie  alla  quale  il  fungo  riceve  le  sostanze  organiche,
carboidrati,  proteine  e  grassi,  necessarie  per  la  sua  crescita,  come  Amanita
muscaria,  Amanita phalloide, Boletus edulis, Boletus laricis, Boletus luridis,
Boletus satanas, Bovista lycoperdon, Phallus impudicus, Russula emetica.
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Dal punto di vista botanico si conoscono circa 150.000 varietà di funghi, che vengono
classificati in:

 ZIGOMICETI: comprendenti  circa  700  specie,  possono  essere  saprofiti  o
parassiti, con ife non settate, come la “rogna” della patata e la peronospera della
vite

 ASCOMICETI: caratterizzati dall'asco, un organo cavo all'interno del quale si
formano le spore,  ascospore,  possono essere parassiti  o simbionti  e possono
svilupparsi per via sessuata o asessuata, come le muffe, tipo l'Aspergillum, il
tartufo,  che  è  un  simbionte  ipogeo  di  molte  piante,  il  lievito  di  birra
(saccharomyces cerevisiae)  e  il  parassita  della  segale  e  di  altre  graminacee,
Claviceps purpurea o Secale cornutum.

 BASIDIOMICETI sono i funghi più evoluti, eduli e velenosi, caratterizzati dal
basidiocarpo, corpo fruttifero che porta le spore (basidiospore); possono essere
saprofiti, parassiti o simbionti. Sono costituiti da un gambo, stipite, che sostiene
il tipico cappello. Si conoscono più di 14.000 specie in sei ordini: in particolare
ci  interessano  gli  Ustilaginali,  ai  quali  appartiene  Ustilago  maydis,  gli
Imenomiceti,  a  cui  appartiene  Polyporus  Officinalis  o  Boletus  laricis,  le
Agaricacee, con Agaricus muscaria, emeticus e phalloides, i Gasteromiceti, a
cui  appartiene  la  famiglia  delle  Lycoperdacee  con  il  genere  Bovista e  le
Phallacee, con Phallus impudicus.

 DEUTEROMICETI: circa  11.000  specie,  sono  costituiti  da  forme  solo
asessuate, ritroviamo in questo gruppo molte forme patogene per l'uomo e per
gli animali, come il Criptococcus neoformans, che dà affezioni purulente, e la
Candida Albicans,  saprofita  che vive nel  suolo,  oltre  ad essere  presente  nel
tratto gastrointestinale e sulla pelle.

Dal punto di vista tossicologico, riscontriamo la patogenesia da intossicazione o
da  avvelenamento  da  funghi  o  Micetismo,  che  può  avere  come  organi  bersaglio
l'apparato gastroenterico, il Sistema Nervoso Centrale e Periferico, l'apparato urinario,
gli organi emopoietici e il sangue. L'incidenza dei casi di avvelenamento da funghi in
Italia  è di  circa 10.000 casi/anno,  con una mortalità  del  5-10%. I  sintomi possono
essere: nausea e vomito, dolori addominali e diarrea, difficoltà respiratorie, profusa
sudorazione,  sindrome  allucinogena  con  ebrezza  e  allucinazioni  visive,  acustiche,
olfattive,  allontanamento  dalla  realtà  ed  estraniazione  dal  proprio  corpo,  tachi-
bradicardia, insufficienza epatica e renale acuta, emolisi massiva con possibile CID. I
sintomi possono essere a rapida o a lenta insorgenza, oltre le sei ore dall'ingestione,
risultando in questo caso più grave la sintomatologia.

Per l'omeopata questo variegato e interessante mondo dei funghi è ancora in
gran parte inesplorato. Poche sono le sperimentazioni fatte e solo su alcuni funghi:
Agaricus  Emeticus,  Agaricus  Muscarius,  Agaricus  Phalloides,  Boletus  Laricis,
Bovista,  Phallus  Impudicus,  Polyporus  Pinicola,  Psilocybe  Caerulescens,  Secale
Cornutum e Ustilago Maydis.
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I Funghi hanno anche una importante valenza simbolica. La cupola o cappello,
che sormonta il gambo, può ricordare la volta celeste e quindi l'unione tra terra e cielo:
in questo senso può rappresentare l'unicità e la totalità dell'universo.

Nella  cultura  cinese  veniva  considerato  alimento  per  la  longevità,  simbolo
dell'unione tra lo Yin e lo Yang, del femminile con il maschile. Alcuni testi antichi
consideravano  l'agarico  un  utile  filtro  d'amore.  Si  riteneva,  inoltre,  che  potesse
prosperare  solo  nella  pace  e  nell'ordine  dell'Impero:  era  quindi  simbolo  di  “buon
governo” e di buon utilizzo delle risorse, per la realizzazione del “mandato celeste”.

Chuangzhi, il famoso filosofo cinese vissuto nel IV° sec. a.C., definì i funghi,
“nati dalla stessa umidità”, come apparizione fuggevole della sola e unica essenza,
quale immagine delle modalità effimere dell'essere.

In India si pensa che il fungo sia il cibo che rende immortali gli dei. D'altra
parte i funghi allucinogeni, come Psilocybe, sono considerati un nutrimento sacro, che
permette  la  mediazione  tra  il  mondo  reale  e  il  mondo  spirituale.  Gli  sciamani  si
nutrono di questi funghi, per le loro proprietà “magiche” e “oracolari”.

Anche  nelle  popolazioni  Bantù  i  funghi  sono  un  simbolo  dell'anima  e  un
proverbio tribale recita: “Un fungo nel cortile e un fungo nella savana sono uno stesso
fungo:”

9



IL CASO DI GAIA

Gaia viene a trovarmi la prima volta nel gennaio del 2008. I genitori mi hanno
cercato, perché sono preoccupati per il suo rendimento scolastico. Il papà e la mamma
di Gaia sono molto attivi nella tutela dell'ambiente e fanno parte di un'associazione per
i diritti dei popoli oppressi. La mamma mi informa che la gravidanza di Gaia è stata
bellissima, il  parto spontaneo e veloce. Gaia è stata allattata per sei mesi e il  latte
vaccino è stato introdotto verso l'anno. Lo sviluppo è stato regolare. La prima malattia
è stata la varicella a 6 anni. Gaia ha una sorella di 10 anni. La mamma aggiunge che
“Gaia è sempre stata una bambina solare e sorridente fino ai 12-13 anni, invece adesso
si sta spegnendo un po'...”

Gaia è una bella ragazza di 17 anni, apparentemente serena e felice. L'aspetto è
veramente  solare:  i  capelli  lunghi  e  biondi,  la  carnagione chiara,  la  pelle  liscia e
delicata,  è  leggermente sovrappeso. Le chiedo di  raccontarmi di sé.  Inizia subito
dicendomi che a lei piace molto il suo nome: “Mi dà molta felicità: è breve e significa
TERRA. Con gli  amici mi trovo molto bene, ma a volte litigo, perché dico sempre
quello che penso.  Mi piace molto scrivere e leggere,  a volte  anche due libri per
volta,  soprattutto  romanzi  ambientati  in  India,  che  parlino  di  donne.  Posso  anche
piangere, leggendo dei libri che mi colpiscono dentro. A volte piango se sono troppo
felice, ma quando piango voglio essere sola, anche se mi piace essere consolata”.

Al momento del nostro incontro frequenta il II° anno del Liceo Artistico, dopo
aver  frequentato  il  I°  anno  del  Liceo  Linguistico,  che  non  le  era  piaciuto  per
“l'ambiente”.  Gaia  continua il  suo racconto,  dicendo:  “A me piace molto il  teatro:
recitare  davanti  a  tante  persone.  Adesso  stiamo  preparando  Pirandello:  “I  sei
personaggi in cerca di autore”, riesco ad entrare bene nella parte”. Dice che a scuola
non va tanto bene,  ma che le  piacerebbe continuare a studiare. Le piacerebbe
diventare designer, ma sa che è difficile trovare degli sbocchi. “La matematica non mi
interessa... Non riesco nemmeno ad iniziare a studiare, non riesco neanche ad aprire il
libro.  Penso  che  potrei  studiare  domani  e  che  mi  stufa,  così  non  studio  niente”.
Un'insegnante l'ha interrogata negli ultimi dieci minuti di una lezione, e le ha messo un
brutto voto. Si è sentita non capita, non ricordava più niente e aveva una sensazione di
grande panico: “Mi sono arrabbiata moltissimo, avrei urlato per l'ingiustizia. Ero
tutta rossa in viso e sul collo.  Mi arrabbio sempre molto quando mi sento non
capita, perché mi sento ferita. Parto e non mi trattengo”. Le chiedo come manifesti
la sua rabbia e risponde che non arriva mai all'insulto, dice quello che pensa, ma dopo
un'ora le passa: “Le mani diventano fredde e sudate, il cuore batte forte e dopo mi
viene un fortissimo mal di testa: mi sento la testa che scoppia”

In famiglia spesso si sente ferita dal papà. “Tutti e due vogliamo avere ragione
e papà urla tanto. A me viene la nausea, piango e mi viene un nodo in gola: non riesco
più a parlare, anche se vorrei dirgli tante cose, ma non ci riesco. Mi fa male perché lui
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vuole sempre che io sia qualcosa di meglio di quello che sono. Non capisco perché
debba urlare: io mi chiudo e non l'ascolto più e faccio il contrario di quello che dice,
per sfida. Mi nascondo, sto seduta sulla sedia, ma mi allontano...vado in un'altra
dimensione...sogno di evadere...di andare via…conoscere altre persone”. Mi dice
che anche un'altra persona le ha fatto molto male, un suo ex ragazzo, ma lei non gli
porta  rancore  e l'ha  perdonato,  anche  se  non  vorrebbe  più  vederlo.  Ma  se  lui  le
chiedesse di uscire, lei risponderebbe subito: “Sì, certo!” e non riesce ad allontanarsi:
“Sono  troppo  buona,  perdono  sempre  tutti,  e  loro  se  ne  approfittano.  Io  mi  fido
ciecamente e loro tradiscono sempre la mia fiducia. Sento che fanno un gioco davanti
a me e dietro ne fanno un altro. In loro c'è molta falsità e io cerco sempre la verità,
anche  se  non  accetto  tanto  che  dicano  delle  verità  su  di  me:  mi  dà  fastidio  che
capiscano come sono fatta. Se ho fatto qualcosa di brutto, sono consapevole di quello
che ho fatto, ma il pensiero diventa un'ossessione, e il pensiero mi ritorna sempre
nella testa. Se mi lascio andare e mi demoralizzo, non faccio più niente. Allora devo
ripetermi: ce la puoi fare! Come se avessi due personalità: una che mi trattiene e non
fa uscire la persona che sono, che mi rende una persona che si arrabbia sempre e si
demoralizza, l'altra che mi dice: ce la puoi fare!”

Le chiedo come sono le sue notti e se si ricorda i sogni: “La notte non riesco a
dormire tanto bene, sogno sempre un casino di persone, faccio sogni felici. Per una
settimana ho sognato la neve. Mi sveglio spesso verso le due e continuo a girare nel
letto fino alle 7”. Mi dice che fa tanti sogni dove c'è lei in un  futuro lontanissimo,
tipo fantascienza. Una notte ha sognato che veniva morsa da un ragno che le saliva
sulla spalla sinistra: un uomo anziano con la barba, molto preoccupato, le diceva che
stava per morire e l'aveva portata in ospedale: lei era tranquilla e non aveva paura,
perché sentiva che questa persona le voleva bene. Prima il ragno era su un indiano con
il turbante, poi era scivolato sulla sua spalla.

Gaia  è  terrorizzata  dai  ragni,  soprattutto  se  appesi e  se  li  vede  che  le
scendono addosso, e dagli insetti che saltano, per la paura che le saltino addosso .
Le fanno anche molta paura i clown e i film dove ci sono delle scene di violenza sulle
donne da parte degli uomini.
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Non sopporta il vento, soprattutto se caldo: la innervosisce o la rende triste.
Sta peggio con il freddo umido. La stagione che le piace di più è la primavera, mentre
non sopporta i mesi invernali. La neve le piace solo se c'è il sole.

Alla fine di questa prima visita, prescrivo:

 ANACARDIUM ORIENTALIS 12 LM nove gocce/die

basandomi sulle difficoltà nel concentrarsi nello studio, sulla separazione corpo/mente,
quando  si  “allontana”  dalla  realtà  per  “nascondersi”  in  un  suo  mondo  lontano  e
fantastico, ma soprattutto sul sintomo della doppia personalità: una che la spinge verso
la collera e la chiusura e l'altra che le dice che si deve aprire e che ce la può fare...

La rivedo dopo quattro mesi, nel maggio 2008, in pieno periodo di verifiche e
interrogazioni.  Mi  dice  che  è  molto  stanca,  si  definisce:  “cotta”.  Non  riesce  a
concentrarsi nello studio. Ha finito Anacardium da 1 mese. “Non sento più il bisogno
di mangiare. Prima mangiavo tantissimo. Mi sento svenire dalla stanchezza: ieri sera
ho dovuto mangiare anche senza desiderio, ma dopo aver mangiato poco, ho avuto la
sensazione di non avere più bisogno di mangiare, anche se sento che devo mangiare,
perché consumo molto velocemente. Da 2 mesi  fatico ad andare di corpo: ho lo
stimolo senza evacuazione, poi mi sento gonfia e ho male, come delle fitte che
entrano e non riesco a stare dritta”. Mi dice che migliora da seduta e spesso, quando
è stanca, deve sedersi. Durante le prove di teatro non riesce a stare in piedi. Avrebbe
voglia di camminare da sola, all'aria aperta. La domenica spesso è triste e ha voglia di
piangere, se piange dopo sta un po' meglio. Da qualche giorno ha dolore alle ossa e ha
la sensazione di avere la febbre: “sento le ossa stanche”. Oggi si è messa a studiare e
si è addormentata sul libro.

Sogna  sempre  tanto.  Ha  fatto  due  sogni  angoscianti,  che  deve  raccontare
subito a qualcuno, altrimenti ci pensa tutto il giorno: erano tutti nudi sul bordo di una
vasca nera,  con un bordo stretto,  e dovevano tenersi  tutti  stretti  per  non cadere in
questa vasca, dove dentro c'era un mostro, che li avrebbe mangiati; era come un gioco,
una sfida, qualcosa da superare. Si è risvegliata con l'angoscia e il magone e ha dovuto
subito raccontarlo ai suoi genitori. Nella stessa notte ha fatto un altro sogno: c'era un
muretto e uno strapiombo che arrivava su un terrazzo, c'era un orsetto di peluche e una
bambina morta, dai cui occhi uscivano dei vermi: lei si era messa a correre e a
gridare, poi era tornata lì e un vecchio le aveva detto che la bimba era morta cadendo
dal  terrazzo.  Si  era svegliata agitatissima,  come se avesse vissuto i  sogni in quel
momento. Due mesi fa ha fatto un altro sogno, che l'ha fatta stare molto male: “Ero
distesa sul suo letto, nuda, con le gambe aperte e un uomo mi ha inserito le mani nelle
parti intime e mi ha tirato fuori le ovaie.  Avevo la sensazione di sanguinare molto,
senza vedere il sangue. Mi sono risvegliata angosciata e ho dovuto raccontarlo subito
alla nonna”. In questi casi Gaia ha bisogno che qualcuno le stia vicino, l'abbracci e
l'accarezzi.  “Una notte  ho sognato  la  fine del  mondo,  che morivamo tutti,  che
arrivavano  gli  Extraterrestri,  che  uccidevano  tutti  con  dei  suoni  fortissimi  e
insopportabili”. Un anno fa aveva avuto degli episodi di sonnambulismo: si alzava e
parlava.
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Ha conosciuto da tre mesi un nuovo ragazzo,  ma ha paura di  stare male di
nuovo. A volte sogna che lui le stia mentendo e che vada con altre ragazze, sogna che
la tratta male e non la considera: “Il giorno dopo mi indurisco e non gli parlo più, mi
distacco o  gli  rispondo male:  mi  accorgo di  essere  cattiva.  Succede  soprattutto  di
domenica,  quando  ci  telefoniamo:  mi  sveglio  male  e  gli  rispondo  male,  come  se
volessi fargli pesare delle cose”. Mi dice che spesso ha mal di testa: “Sento la fronte
pesante, troppo piena di pensieri: penso alla scuola, a qualcosa che mi è successo,
agli  amici,  alle  vacanze...  e  ho tanto desiderio di  riposarmi”.  Con gli  amici  c'è  un
problema:  “Sono  tutti  accoppiati  e  vogliono  stare  sempre  da  soli,  appiccicati,
attaccati”. Lei vorrebbe stare con gli amici e non riesce più ad organizzare niente.

Le chiedo come vada il ciclo mestruale: “Le mestruazioni sono regolari, il I°
giorno sono più abbondanti: il giorno prima dell'inizio del mestruo ho molto male alle
ovaie. Mi devo distendere supina con la borsa dell'acqua calda e con le calze di lana,
perché ho sempre i piedi freddi, le mani sono spesso fredde e sudate. Dormo con il
piumone ma non sudo, anche se sono molto coperta”. Mi dice che spesso la bocca è
asciutta e arsa e deve bere tanto. Si lamenta di avere molti “brufoletti” sul pube.

All'EO papule violacee sul monte di Venere

Le prescrivo una terapia con oligoelementi e fitoterapici:

 RAME – ORO – ARGENTO una fiala al mattino x 5 gg. la settimana

 FOSFORO una fiala alla sera x 5 gg. la settimana

 CALENDULA pomata sul pube

Rivedo Gaia dopo due mesi, a fine anno scolastico. I suoi sono andati a vivere a
Bardonecchia  e  lei  sta  con  la  nonna  a  Torino;  tutti  i  giorni  viaggia  in  treno  per
frequentare  la  scuola  a  Pinerolo:  “Ancora  una  caduta  mensile!  Sono  agitata  e
ansiosa, mi succede più o meno una volta al mese. Sento il cuore che batte forte, nel
torace”.

Mi dice che le piace stare sotto la pioggia: “La pioggia mi calma, mentre il
vento mi innervosisce.  Mi piace stare sotto la pioggia senza l'ombrello. Del vento
mi dà fastidio che alzi la polvere...”. Una volta al mese le capita di pensare a delle
cose brutte e si fa del male: sta male due giorni e poi le passa e si tranquillizza. Pensa
al suo ragazzo,  che le possa far  del  male come il  primo ragazzo,  “Mi creo questi
pensieri nella testa, pensieri di cui ho paura: che possa tradire la mia fiducia e non
riesco a fidarmi pienamente di lui. Per settimane sto benissimo, poi inizio a pensare, a
ciel sereno, in un momento sento che esplode e mi scoppia la testa, soprattutto di
notte; non riesco a dormire, mi addormento e mi risveglio, a volte faccio fatica ad
addormentarmi”. Ha spesso mal di testa, con una sensazione di cerchio che stringe
oppure di testa che scoppia, per i troppi pensieri, e non riesce a pensare più a
niente. A volte si mette a piangere e sembra migliorare, ma subito dopo ritorna come
prima, “con questo cerchio che stringe la fronte e che va e che viene”.

Le  chiedo come stia  andando il  rapporto  con suo padre:  “Con papà non ci
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parliamo molto... Questo mi spiace, è solo più un rapporto formale”. Le sembra di aver
costruito un muro, che non la fa essere quella che è e la fa diventare “fredda”. Dice
di  non  essere  gelosa  della  sorella,  “ma  a  volte  vorrei  che  papà  venisse  ad
abbracciarmi, come fa con lei... E' un desiderio” Ma Gaia non riesce ad andare ad
abbracciarlo e non sa perché. “Quando mi sgrida, mi fa piangere di rabbia: riesce a
tirar fuori la mia parte peggiore”.

La scuola non le dà molti  pensieri:  sa che riuscirà a passare l'esame. I suoi
pensieri sono il suo ragazzo e suo padre. Ha inoltre il pensiero fisso di andare via,
come se fosse allergica. Sente il prurito in gola, le prude il palato e starnutisce come se
avesse l'allergia ai pollini, che lei ha in aprile/ maggio e non a luglio.

Gaia  mangia  tantissima  verdura,  soprattutto  peperoni  rossi  e  pomodoro  e
mozzarella. Non ama i cibi caldi, perché dice che le “chiudono lo stomaco”. Le piace
dormire supina o raggomitolata sul fianco destro o sinistro.

Conclude,  descrivendosi  come  una  persona  agitata,  non  serena  né
tranquilla.

Prescrivo ancora:

 ANACARDIUM ORIENTALIS 24 LM nove gocce/die

Gaia ritorna da me dopo più di due anni, nel dicembre 2010. Frequenta l'ultimo
anno del liceo. Mi dice che gli studi le piacciono, ma ha voglia di finire! Vorrebbe
conoscere altre persone... Per otto ore al giorno sempre le stesse persone, poi si litiga!
Da circa  un mese sta  in  un convitto,  perché non sopportava più vivere  in  città,  a
Torino: sente che non riesce a respirare bene, “il respiro si blocca, mentre in montagna
sento che il respiro scende profondo”. Continua dicendo che a Torino le sono venuti
tanti sfoghi sulla pelle, soprattutto sulle braccia, sul collo e sul lato interno delle
cosce, con prurito e con una sensazione di bruciore/calore, come il  fuoco. “Mi
danno molto fastidio e se gratto, inconsciamente, di notte, al mattino peggiora...”
A Torino mi sento smarrita, forse anche per tutti questi traslochi. Nell'ultimo ciclo,
ho avuto un ritardo di circa un mese, con  sbalzi di umore, piangevo, ero nervosa:
sentivo  come  un  tappo  nella  pancia  e  una  sensazione  di  gonfiore  duro  sotto
l'ombelico”.
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Mi dice che  sente  di aver  perso dei punti di riferimento,  “sento i pensieri
offuscati, lontani dalla realtà. Sento spesso il bisogno di staccarmi dalla realtà,
soprattutto a scuola: mi sentivo tutta bloccata, completamente, con una sensazione di
grande  ansia  e  di  panico,  sentivo  come  se  avessi  del  vapore  che  esplode  nelle
orecchie, mi sento come una pentola a pressione, soprattutto se c'è molta gente”.

Ha effettuato  tre  sedute  di  agopuntura,  dopo la  prima ha  sentito  un  grande
calore che esplodeva in tutta la testa e si è spaventata molto: “Mi sono sentita indurita
e dopo ho pianto. Adesso con le sedute di agopuntura mi sento meglio, non arrivava il
ciclo, ma agendo su un punto del piede è arrivato; il mio corpo ha accettato di farsi
aiutare ora sento che posso scegliere quali pensieri fermare: prima avevo tantissimi
pensieri con tanta confusione”.

Le chiedo se ricorda qualche sogno: “Ho fatto un sogno: ero  completamente
immersa nell'acqua, con le onde che mi cullavano, nel mare”. 

Ha molta  sete  e  sta  bevendo  tantissimo.  Ha  appetito  e  ha  sempre  fame:
“mangio velocemente e desidero soprattutto cioccolato fondente”.

Le chiedo come vanno le relazioni familiari: mi dice che con la mamma sta
passando un periodo di “smarrimento” senza sapere perché. Con papà, in quest'ultimo
anno,  è stata di  nuovo male “come una crisi  di  stanchezza”.  Con papà va meglio.
Abbiamo iniziato a parlare: papà è la persona su cui conto veramente e con cui parlo di
più. Con mamma è diverso: con lei non riesco a parlare di tante cose”.  Mi dice che
spesso le  è  mancata la  famiglia:  “Arrivare a casa mia”  (e  dicendo questa frase
diventa tutta rossa in viso). Sente che ha paura della morte e di morire. Ha paura
del futuro: “Cosa farò io? Cosa sarò io?. Quando mi vengono questi pensieri, cerco di
non pensarci più”.

Nel febbraio 2010 non voleva più mangiare, uscire di casa, andare a scuola.
“Dopo 3 giorni ho reagito ed è stato un momento bellissimo: come se fossi rinata
dopo essere morta completamente. Per la prima volta mi sembrava di capire delle
cose. E' stato un bel momento di stabilità, stavo bene, studiavo bene, stavo bene
con il mio fisico, ero centrata, ma poi di nuovo tutto giù: mi sentivo sprofondare,
sempre più giù, e nessuno poteva aiutarmi, poi ho trovato qualcosa dentro di me.
Dopo quei tre giorni qualcosa è cambiato dentro di me:  le sensazioni mi fanno più
male, sento il mio corpo e ne ho paura, vorrei tenere tutto sotto controllo e sento
che  sono  un  po'  persa.  So  che  se  mi  lasciassi  andare  starei  meglio,  perché  mi
rilasserei, invece mi irrigidisco. Sento proprio che non c'ero più con la realtà: non
riuscivo a capire, con attacchi di paura e di grande confusione...  mi sembrava di
soffrire  del  MAL DI TERRA.  Sentivo  poi  un  gran calore,  come un FUOCO.
Adesso quando sono stanca o durante le ore di matematica sento la testa che esplode,
come un VAPORE NELLA TESTA. Quando studio matematica i numeri mi entrano
nella testa. Se i miei compagni in classe  parlano a voce alta, la testa mi esplode.
Fatico  molto  a  stare  in  classe  quando c'è  caos  e  disordine.  Mi  fa  venir  voglia  di
scappare, andare via di lì e mettermi in un posto tranquillo”. Le chiedo cosa la fa
star bene: “La danza afro mi aiuta a scaricarmi: mi fa sentire più morbida e non
penso più a niente! Altrimenti mi sento PIENA DI QUESTO VAPORE CALDO
nella testa e nelle orecchie. Se ci sono troppe cose, sento le orecchie tappate. Tutto
questo mi fa passare la voglia di andare a scuola: faccio molta fatica a concentrarmi
per  studiare,  anche  le  cose  che  mi  piacciono.  Sto  soffrendo molto  la  scuola,  ho
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proprio un rifiuto verso la scuola, vorrei frequentare altri ambienti. Questa agitazione
e confusione che c'è in tutto... e alla fine ESPLODE”. Sente i compagni lontanissimi
da lei, i loro argomenti, le loro fisse, non fanno parte di quello che è lei:  “sento che
non è il mio mondo. Vorrei trovarmi in un posto dove condividere delle cose. Faccio
fatica a condividere... o sono io che sono confusa o sto cambiando... con molti non
riesco a  trovare  nessuna via  di  comunicazione,  piuttosto non dico niente...  Questo
periodo è di nuovo un periodo di CAOS, sto conoscendo persone che hanno CAOS
come me: unisco tutto insieme ed è ancora più un casino”.

Le chiedo cosa vorrebbe fare, se potesse ascoltare la sua volontà. Mi risponde
che studiare è importante, ma non le piace il modo di andare a scuola: “Non fa per
me, tante cose una dopo l'altra, l'ansia di un esame che devo fare e che non so se serva
o no... Vorrei una scuola più aperta, ma il mio futuro mi fa paura: cosa farò? Bisogna
finire,  bisogna  andare  a  scuola,  perché  non  ho  la  possibilità  di  fare  altro.  Il  mio
desiderio è però quello di  partire, di andare in giro per il mondo. La scuola non è
tutto, ma per gli altri è molto importante, allora mi sento come se avessi io qualcosa
che non va e che sto sbagliando”. Le piace sempre molto leggere e fare esperienze
disegnando, “piuttosto che studiare tonnellate di pagine noiose... Mi viene il dubbio di
essere un po' fuori del branco, che è tutto. Sento che non fanno parte di me molte
cose  di  questo  mondo, il  mio  spirito  è  un  altro  e  vorrebbe  fare  altre  cose...
Crescendo lo sento sempre di più,  mi sento legata a queste cose che fanno tutti,
perché se no sarei FUORI e ne avrei paura. La mia strada la vedo sempre più chiara,
ma mi sento tormentata e agitata da queste cose, perché incomincio a capire come
sono e come è il mio carattere: LIBERA, devo essere libera, fare delle cose perché le
fanno tutti non fa per me, so che dentro di me ho delle cose in testa che devo tirare
fuori, anche per gli altri. Sto cercando di trovare questa forza per aiutare gli altri, la
sto cercando dentro di me ma non è semplice...  Tendo a perdermi. Ho delle cose in
testa che devo fare, se no rischio di perdermi definitivamente, di non essere la persona
che  in  realtà  sono”.  Mi  dice  che  adesso  le  mani  e  i  piedi  sono più  caldi.  Dorme
raggomitolata sul fianco destro. Le piacciono i cambiamenti di tempo: “Aspetto che
arrivi  giù qualcosa,  pioggia  o neve,  anche il  vento non mi dà più fastidio.  Ho un
estremo  desiderio  di  contatto  con  la  natura:  camminare  da  sola  nei  boschi,  un
ESTREMO BISOGNO DI NATURA, acqua, pioggia, neve mi danno più pace che
le persone”. Le piace anche la nebbia. Le dà fastidio solo l'umido, soprattutto il caldo
umido. Le chiedo come stiano andando le relazioni affettive: “Da quando ho iniziato
questo cambiamento  non ho più desiderato di trovare il fidanzatino. Adesso avrei
bisogno di un amore maturo. Sento che ho altre aspettative e mi rattrista pensare che
non riesco a trovare una  persona con cui essere in sintonia: un amore semplice,
tranquillo, con una persona che abbia delle idee belle, pacata, solare, non casinista,
perché ci sono già io casinista” Aggiunge che spesso si sente “estraniata e non sulla
terra: sento le parole delle persone che mi sono intorno lontane, non mi sento
presente, sento che in quel momento avrei bisogno di un altro posto, che si adegui
al  mio  bisogno  di  uno  spazio  libero  aperto,  APERTISSIMO,  montano,  nel
sottobosco.  Ho  trovato  dei  momenti  di  pace  soltanto  andando  a  fare  delle
passeggiate  nei  boschi  da  sola:  cammino  sul  sentiero...  poi  mi  allontano  dal
sentiero... sento i rumori lontani... allora mi sento proprio bene...”
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Le chiedo quale sensazioni le diano i funghi: “I funghi mi sanno di mondo
fatato”

Le prescrivo:

 RAME – ORO – ARGENTO + FOSFORO
 BOVISTA 1  LM nove  gocce/die  dinamizzando  il  flaconcino  prima  di  ogni

somministrazione.

Nel caso di Gaia troviamo la sensazione di “allontanamento dalla realtà” e di
“non essere nel proprio corpo”, come strategia difensiva: infatti quando il papà urla,
Gaia si allontana e va “in un'altra dimensione” con un desiderio di evitamento, per la
paura nel confrontarsi con le relazioni. Questo atteggiamento è tipico anche di altri
rimedi drogali, come Anhalonium, Cannabis indica, Psilocybe, Opium e altri. Ma in
Gaia non c'è l'aspetto delirante e psicotico di questi rimedi, c'è invece il desiderio di
“fuggire” lontano,  perché sente la  sua inadeguatezza rispetto  alle  aspettative degli
adulti: d'altra parte, sente che in lei c'è qualcosa di importante per gli altri e che non
deve  “perdersi”.  Importante,  è  anche  la  sensazione  di  “vuoto”,  che  implica  la
sensazione del “troppo pieno” e del desiderio di essere finalmente libera nei suoi spazi.
Spesso, questo desiderio è determinato dalla sensazione di “essere senza sostegno” o di
non aver avuto un adeguato sostegno durante l'infanzia, dalle cure parentali, e quindi
nell'impossibilità dell'andare “oltre” e di realizzare pienamente la sua dote creativa,
rimanendo sempre dipendente con questa sensazione di “minus valia”.

C'è in Gaia la subitaneità “suddenness” delle sensazioni:  cefalea improvvisa
con sensazione di esplosione e di vapore/calore che sale nelle orecchie, la periodicità,
circa  mensile,  dei  sintomi,  la  sensazione  di  “fragilità”  rispetto  all'ambiente
circostante,  con difficoltà  nello  stabilire  i  limiti  e  i  confini,  il  desiderio  di  avere  il
proprio  spazio,  la  sensazione  di  “dolori  trafittivi”  con  gonfiore  duro  dell'addome,
l'eczema, inizialmente solo al pube e successivamente diffuso su tutto il  corpo, ma
soprattutto  sulla  parte  superiore  del  corpo,  braccia,  collo  e  viso,  estremamente
fastidioso e pruriginoso.
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Solo dopo aver seguito il seminario del Dr. Massimo Mangialavori sui Funghi,
nel  maggio  2010,  ho  visto  in  Gaia  la  corrispondenza  con  il  rimedio  Bovista
lycoperdon, ritrovando in Gaia la stessa “sofferenza” del Regno dei funghi.

La rivedo dopo due  mesi,  perché ha  avuto  un  notevole  aggravamento della
dermatite. Mi dice: “Ho avuto un'esplosione dell'orticaria. Pustoline rosse violacee
sulle braccia”. Ha deciso di non andare più in convitto, perché di notte stava male e
aveva degli incubi. Tornerà a vivere con i suoi genitori a Bardonecchia, frequentando
meno la  scuola;  andrà  in  settimana  da una sua compagna,  fino  alla  fine  dell'anno
scolastico,  poi  non  sa  cosa  farà... Non ha  più  paura  del  suo  futuro,  anzi,  ne  è
incuriosita.

Le consiglio di proseguire con:

 BOVISTA 1 LM nove gocce a gg.alt. 
 + un cocktail di Fiori di Bach: Cerato + Clematis + Wild Oat quattro gocce x

quattro/die.

Le dico che vorrei rivederla tra tre mesi.

In realtà Gaia non è più venuta a trovarmi. La contatto telefonicamente il 15
febbraio 2013, chiedendole se può descrivermi quali siano stati i suoi cambiamenti,
eventualmente anche via mail.

Il 17 febbraio 2013 Gaia mi invia la seguente mail:

«Tre anni fa sono andata per un periodo dalla dottoressa Pisani per
difficoltà personali  ed emotive rispetto  ad un cambiamento di  vita e a
diverse storie familiari. Soffrivo di un forte eczema sulle braccia, collo
e  petto  che  mi  procurava  un  grande  fastidio  e  un  prurito
insopportabile accompagnato anche dalla scomparsa del ciclo mestruale
di  diversi  mesi.  Portavo  dentro  un forte  disagio  e  una  rabbia  che
manifestavo  con  forti  tensioni  e  ansie. Ero  arrabbiata  con  i  miei
genitori perché sentivo d’essere stata  sradicata senza la mia decisione,
mi sentivo in parte abbandonata (quell’anno del trasloco avrei dovuto
finire  la  5^  liceo),  perciò  rimasi  a  Pinerolo  dove  frequentavo  il  liceo
mentre loro andavano a Bardonecchia sotto decisione in gran parte di mio
padre.  Ma  la  situazione  non  era  del  tutto  chiara,  non  sapevo  dove
mettermi  perciò  provai  per  un  primo periodo a  stare  da mia nonna a
Torino, ma il viaggio era troppo faticoso e non trovavo tranquillità nello
studio, perciò mi trasferii in un convitto gestito da suore a Pinerolo dove
avevo la mia stanza ma non mi sentivo a casa, mi sentivo sola, li aumentò
lo sfogo sulle pelle e incominciai a frequentare poco la scuola e a soffrire
di ansie e di paure, facevo incubi la notte e non riuscivo a riposare, così si
pensò che avrei potuto frequentare meno la scuola e tornare più spesso a
Bardonecchia mentre il resto della settimana stavo da una compagna, non
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durò a lungo così alla fine arrivati praticamente in primavera trovai una
casetta in Pinerolo, tutta per me, dove finalmente potevo sistemare le
mie cose e sentirmi al sicuro, in quel periodo mi sentii di nuovo, piano
piano radicata e serena, riuscii a studiare bene e l’esame arrivò presto.

Ho preso il  rimedio omeopatico del  fungo Bovista (non ricordo la
diluizione ma era quella più bassa) per un periodo di cui non ricordo la
lunghezza ma i sintomi nei primi giorni, rispetto all'eczema aumentarono e
sognavo tanto e avevo incubi, smisi perché arrivata nella nuova casa mi
sentivo bene e lo dimenticai. Le cose si confusero nuovamente quando il
giorno del mio esame appena finito dovetti  lasciare la casa dove stavo
perché non era più necessaria e perché decisi di tornare a Bardonecchia.
Quando  arrivai  le  mie  cose  non  sapevo  bene  dove  sistemarle  e  non
riconoscevo come mia casa Bardonecchia, mi era stretto vivere di
nuovo con i miei genitori, in quel periodo frequentavo un ragazzo con il
quale ci dividemmo in modo del tutto tranquillo e stringemmo una sincera
amicizia. Ma durante quell’anno non avevo avuto tanti incontri maschili,
non mi sentivo tanto bella e avevo tante altre cose a cui pensare che non
riuscivo a stare con qualcuno; è stato arrivando nella casa di Pinerolo che
mi sono aperta e avevo dentro un senso di liberazione infinito!

Poi  una  sera  qui  a  Bardonecchia  ho  incontrato  Tommaso  che  è
ancora  l’attuale  ragazzo  con  cui  condivido  la  mia  vita.  Devo  a  questo
incontro la risoluzione di  tantissime mie paure e insicurezze e del  mio
rapporto difficile con la figura paterna. Tommaso è stato un punto nuovo
di partenza,  ho cominciato ad aggrapparmi a lui con tutte le mie
forze  a  volte  anche  facendo  male  perché  la  paura  che  mi
abbandonasse era grande, ma lui è rimasto e questo anche grazie al
fatto d’essermi aperta tanto e di aver nell'ottobre nel 2012 deciso da sola
di intraprendere un percorso con l’aiuto di una psicologa che è diventata
anche in qualche modo una cara amica con cui parlare, ho scoperto un
buco dentro me che mi risucchiava derivante dalla famiglia in parte e
da tanti traumi che mi portavo dentro, come il rapporto conflittuale con
mio  padre,  le  difficoltà  di  mio  cugino  e  tante  finestrelle  di  un  dolore
sepolto che la famiglia di mio padre si porta dietro. Mi sentivo nuda, sola,
e  in questa solitudine ho provato a superare pian piano questo
vuoto.

Ho deciso di andare all’Accademia delle Belle Arti per seguire il corso
di pittura e  mi sono aperta, ho conosciuto nuove persone che mi
hanno aiutato, capita e supportata. Mi sono sentita parte di tutto
ed ora tra poco andrò a vivere in una casetta con un'amica e un amico e
pian piano rispetto a tante difficoltà riesco ad affrontarle con più coraggio
mentre ripulisco un po’ dentro, delicatamente!

Ancora oggi  ho delle  insicurezze ma so che fanno parte  del  mio
cammino e  poi so che tornerò a vivere tra i boschi, in mezzo alla
natura, perché è li la mia casa!»

Gaia mi manda un'altra mail all'inizio di giugno 2013.
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Mi informa che da  tre anni sono comparsi dei piccoli puntini rossi
sulla superficie volare degli avambracci. Mi dice che le hanno procurato
molto prurito e bruciore; il  problema è peggiorato durante una recente
vacanza in Sicilia, dopo esposizione al sole: nella sede dei puntini rossi
sono comparse delle piccole macchie bianche. Il suo medico le ha detto
che si trattava di una micosi, ma lei ha preferito interpellarmi. Mi scrive:

«Emozionalmente,  in  questo  periodo,  sto  meglio:  sono  in  forma
fisicamente e anche mentalmente, sono più sicura di me, le cose vanno
meglio; in famiglia ci sono un po' di problemi con mio cugino, ma tra me,
mio papà, mia mamma e mia sorella direi che va tutto benissimo, sono più
tranquilla perché nella nuova casa dove mi trovo qui a Torino sto proprio
bene,  tutto  questo  sentirmi  bene  e  radicata  mi  sta  allontanando  da
Tommy, il mio ragazzo. E' un processo involontario, ho più voglia di stare
da sola, mi piace fermarmi a pensare, ho tanti progetti e sogni, ma penso
poco alle cose che potrei fare insieme a lui: questo per dire che mi sento
proprio  bene  e  non  ho  bisogno  di  Tommy,  questi  sono  i  sintomi
emozionali!»

Dal contenuto della mail ritengo che Gaia abbia ancora bisogno di un rimedio,
ancora Bovista? Per l'atteggiamento forse troppo sicuro di sé, mi dice troppe volte che
sta  “proprio bene” e che,  per  questo,  sente  che si  sta  allontanando da Tommy. La
rivedo, quindi, nel mio studio, con una compagna dell'Accademia, alla quale sembra
essersi “attaccata” molto. Incomincia subito dicendomi che sta bene, ma che questo
inverno è stata proprio male: “Non riuscivo più a ritrovarmi come dimensione e
sentivo che dovevo staccarmi da mio padre e da mia madre”. Mi parla di attacchi di
panico: “non mi sentivo sicura da nessuna parte: mi svegliavo nel cuore della notte con
gli occhi spalancati e non riuscivo né a muovermi né a parlare: non mi sentivo protetta
in quella casa, nella DIMENSIONE CITTÀ', non sapere dove era la MIA CASA: oh
Dio! Chi sono? Dove sono? Qual'è la mia famiglia?”. Mi parla dei problemi di salute
del cugino, affetto da una sindrome bipolare, che è “andato fuori di testa” e adesso è
ricoverato in un ospedale psichiatrico. Mi dice: “Ho una grande paura di andare
fuori  di  testa anch'io,  perché  nella  mia  famiglia  ci  sono  stati  tanti  casi...  Io  mi
distacco, perché mi fa star male... Quest'inverno, che ero così insicura, non volevo
neanche  uscire  di  casa,  mi  sentivo  come  in  una  dimensione  diversa...  Non  mi
sentivo sulla terra, sentivo la precarietà di tutto: mia, dei miei genitori, della terra
e stavo per delle ore con lo sguardo fisso trasognato: mi distacco perché mi fa
troppo male”.

Mi racconta di una serie di tre sogni che ha fatto qualche settimana fa, verso le
4-5 del mattino. Nel I° sogno aveva sentito il telefono che suonava ed era Tommaso
che le diceva che c'era un terremoto: lei aveva iniziato a sentire la terra che tremava
sotto i suoi piedi, si era quindi svegliata, restando in una specie di dormiveglia, ed era
iniziato il II° sogno: era in una radura circondata da montagne, lei era un'ebrea insieme
a molti altri ebrei, e delle persone sopra le montagne avevano iniziato a lanciare delle
palle  infuocate  contro  di  loro;  aveva  chiaramente  sentito  i  piedi  che  bruciavano e
l'odore di carne carbonizzata. Era poi passata al III° sogno: “Io ero sottoterra ed ero
imprigionata da un uomo mitologico, con la metà inferiore del corpo con la forma di
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un montone, il tronco, il viso e le braccia di un uomo, ma con le corna da montone. Gli
dicevo disperata: “Perché non mi lasci fuggire?” E lui mi ha risposto: “ Benissimo,
vai! Vediamo se riesci a fuggire di qua: ci sono un tot di stanze: devi cercare di uscire
in un tot di tempo”, dicendomi proprio dei numeri che non ricordo: avevo iniziato a
correre ed ero arrivata ad una porticina, che avevo aperto e mi sono ritrovata in una
notte stellata, ho continuato a correre ma sentivo la sua presenza dietro di me, e il
cuore mi batteva a 1000. Ho  interrotto i sogni e mi sono svegliata, ma ancora con
queste sensazioni: il terremoto, i piedi che bruciano e l'odore della carne carbonizzata,
il cuore che batte a 1000 e  mi sento male, come se non fossi nel mondo reale ma
fossi in un'altra dimensione di me, con la nausea, come se fossi  rigirata, come se
fossi sul mare con un maremoto e poi non ho la concentrazione per fare niente, come
se fossi ancora ferma li', dentro al sogno, con la mia anima e la mia mente, con un
grande paura e un batticuore tremendo: prima ero lì, ora sono qua?: come se vivessi in
due dimensioni”. Mi racconta anche di un altro sogno: “Ero in una casa con Valeria
(l'amica che l'accompagna oggi), ad un certo punto la terra ha iniziato a ruotare e anche
noi eravamo a testa in giù, poi è ritornata normale: sono uscite fuori e hanno visto una
ragazza che diceva loro: “Dobbiamo essere felici di quello che è successo, perché è
successo poche volte”. Abbiamo iniziato a camminare verso le montagne e abbiamo
visto  sorgere  tre  lune  rossissime.  Ho  guardato  Valeria  e  le  ho  detto:  “Dobbiamo
prepararci”.  Si  è  poi  aperto  nel  cielo  un  rombo  con  simboli  antichissimi,  che
nascevano l'uno dall'altro,  tra  loro  collegati,  e  dentro questo  rombo c'era  una luce
bianchissima e la terra stava diventando tutta luce. Ho preso per mano Valeria e le ho
detto: “Dobbiamo prepararci”. L'anima che usciva dal mio corpo sapeva che stavo
morendo”. Quella sera aveva dormito con Tommy e per tutto il giorno era rimasta con
lo  sguardo  nel  vuoto:  “Non  riuscivo  a  rendermi  conto  che  non  fosse  realmente
successo, come se tutta la terra fosse morta e io fossi morta. Sensazione che ci siano
delle parti di me che non sono presenti e la mia mente mi dice: devi tornare qua! Prima
ne avevo paura e andavo in tilt, ora penso che serva per rigenerarmi. Nel sogno non
ho mai paura, perché c'è sempre qualcuno che mi dice: non ti preoccupare, è solo un
passaggio!”. Mi racconta che qualche giorno fa è andata da suo padre, che è molto
rigido e non affine ai sentimentalismi, e gli ha detto: “Papà, abbracciamoci!”.

Dopo qualche giorno ha sognato che era con suo papà, sulla prua di una nave e
guardavano l'orizzonte: c'era il sole che tramontava. Dall'altra parte iniziava a sorgere
la luna, che rapidamente, saliva nel cielo fino ad arrivare davanti al sole, oscurandolo:
a  quel  punto  era  uscito  dal  cielo  un  razzo luminosissimo che  era  caduto  in  mare
davanti a loro ed era esploso:  NON C'ERA PIÙ' NIENTE! C'era lei sola che si è
detta:  “Adesso  devo  capire  perché  sogno  sempre  queste  cose”.  Aveva  iniziato  a
viaggiare nell'universo: “Mi sono ritrovata su un altro pianeta, in un tempio greco e
piangevo... Davanti ad un libro con delle pagine bianche e pensavo: adesso devo capire
perché sogno sempre  la fine della Terra, la morte, la luce.  Mi si è avvicinato un
signore, un antico Maestro, con una lunga vestaglia bianca e mi ha detto: “Non ti devi
preoccupare perché la morte è sempre esistita e sempre esisterà”. Lui ha iniziato a
sfogliare  il  libro,  che si  è  animato e ha  preso vita  nei  suoi occhi,  come immagini
proiettate su uno schermo, carri trainati da cavalli,  battaglie, al tempo dei Romani:
dopo  ero  più  tranquilla!”.  Al  risveglio  aveva  avuto  una  sensazione  di  grande
smarrimento, “con la sensazione di SPINGERMI PROPRIO FUORI: faccio fatica
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a capire che sono qui. Poi la mente incomincia a ragionare molto velocemente, con
input effimeri, che mi mandano in confusione”.

Mi dice che, da un anno e mezzo,  patisce molto  viaggiare in aereo: “per il
cambiamento troppo improvviso, che mi scombussola, ed è  terrore”. E' successo
dopo che era andata in Inghilterra e i suoi, nel frattempo, avevano traslocato: “Questo
mi ha  smosso tutto quanto e mi ha dato una pena allucinante: ero  sicura che non
sarei più tornata a casa, perché l'aereo sarebbe caduto!  Paura di morire prima di
sapere DOVE ERA CASA MIA”. Le chiedo che cosa significhi per lei “la casa”:
“Rappresenta la SICUREZZA DENTRO DI ME: OK, Gaia! Questa è CASA TUA!
So  che  la  mia  casa  non  è  quella  dei  miei  genitori,  che  la  mia  sicurezza  devo
costruirmela da sola. Ora ho la sensazione di avere la mia casa con Valeria. So che
devo stare da sola sulle mie gambe, senza papà e mamma, ma ho bisogno di due o tre
persone di riferimento, anche di una sola, poi sto benissimo ovunque vado, serena e
tranquilla, so che posso contare e appoggiarmi sull'altra persona e domandare aiuto.
Sento il bisogno di  staccarmi in maniera tranquilla da tutta la mia famiglia, ma
devo cercare dei punti di riferimento al di fuori di loro”. Le chiedo se nei suoi sogni ci
siano anche dei  suoni:  “C'è sempre il  silenzio più' assoluto,  come un mondo...  le
voci...è  come  se  le  avessi  nella  mia  memoria,  sono  come  delle  registrazioni...  Il
Maestro non lo udivo ma lo sentivo, era una presenza vicino a me: non lo vedevo, ma
sapevo come era fatto. Da una parte ho paura che ritornino questi sogni, dall'altra ho
bisogno che ritornino. Adesso ho più coscienza di quello che succede: panico, paura,
insicurezza pensando che possa succedere la fine della terra e di tutto, dall'altra, nel
sogno, la sensazione che sarà solo un cambiamento. Ho molta difficoltà a rilassarmi,
perché c'è questa parte di me che mi dice: non ti devi rilassare! E va in contrasto con
l'anima di Gaia”.

Consiglio a Gaia la seguente terapia:

 RAME – ORO – ARGENTO una fiala al mattino x 5 gg. la settimana
 FOSFORO una fiala la sera x 5 gg. la settimana
 CALCIUM PHOSPHORICUM D12 Sali di Schuessler due cpr. x tre/ die.
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 BOVISTA 3  LM 8  gocce  alla  settimana  per  un  periodo  di  30-40  gg.  e  le
consiglio di ritornare ad agosto.

La terapia con Sali di Schuessler è costituita da sali minerali a bassa diluizione (D6 o
D12) e non dinamizzati, indispensabili per un buon funzionamento dell'organismo ed è
indicata  come  sostegno  e  integrazione  del  terreno  costituzionale.  In  particolare
Calcium  Phosphoricum  è  consigliato  nei  problemi  della  crescita,  in  bambini  e
adolescenti, ha inoltre un effetto sul sistema neurovegetativo, quando è presente ansia,
astenia con difficoltà di concentrazione, irritabilità e cefalea da sforzo intenzionale.

Gaia ritorna a trovarmi il 6 agosto '13 con Tommy, che vedo per la prima volta.
Sta lavorando in un centro agricolo, come volontaria, andrà quindi in una malga in
Trentino e poi a raccogliere frutta in Francia. In ottobre andrà in Sardegna, in una
azienda  agricola.  Gaia  inizia  subito  dicendo  che  è  un  po'  stufa  del  legame  con
Tommy: “Non condividiamo le stesse cose, anche se non vorrei una persona come
me...ma sono stufa, proprio stufa...sento che Tommy non è la persona giusta per me.
Lui non esprime le sue emozioni, questo mi confonde...ma anche quel senso di vuoto e
di solitudine...devo avere un punto di riferimento. Mi sono legata a lui tantissimo
quest'inverno,  era  l'unico  che  mi  capiva,  come  un  “salvatore”.  Gli  ho  detto  che
dovevamo sentirci un po' meno perché volevo vedere se Gaia ce la faceva da sola e
da quel momento  ho sempre più bisogno della mia solitudine, ma questo non mi
preoccupa perché sento che sto costruendo la  mia  sicurezza e  i  miei  progetti,  che
stanno partendo e stanno andando avanti. Ho fatto due sogni con Tommy: nel primo
ero seduta sugli scalini di una casa e vedevo il soggiorno, c'era solo un tavolino e due
sedie con Tommy e una bella ragazza che diceva a Tommy: “Io ti amo! Perché non
vuoi stare con me?” Poi Tommy è sparito e io sono andata dalla ragazza e le ho detto
che ero molto felice che si mettesse con Tommy: lei si è girata e ho visto che era su
una sedia a rotelle, con le gambe amputate sotto le ginocchia. Ho pensato che ho fatto
questo sogno perché dovevo lasciare andare Tommy, che è innamorato di me e vuole
stare  con  me,  come  se  l'altra  ragazza  per  lui  non  fosse  completa  e  le  mancasse
qualcosa. Poi ho fatto un altro sogno con Tommy: ero su una spiaggia e c'era un mare
bellissimo e io cominciavo a nuotare sempre più al  largo,  poi mi giravo e urlavo:
“Vieni,  Tommy! E'  bellissimo!”.  Le chiedo se ha ancora avuto,  al  risveglio,  quella
sensazione di persistente dormiveglia. Gaia mi dice: “Ne ho fatto uno un po' simile a
quelli che facevo di solito la scorsa settimana, dopo essere andata a Bardonecchia per
stare qualche giorno con i miei... Ho avuto una discussione molto importante con mio
papà e mi si è bloccato il ciclo, che da un anno e mezzo era sempre preciso. Sento che
c'è stato un blocco perché mio padre si è infuriato come una belva, mi ha urlato un
sacco di cattiverie, mi ha ferito molto arrivare a discutere così con una persona della
mia  famiglia  che  amo molto,  io  gli  dico  delle  cose  che  lo  irritano  e  lui  cerca  di
scaricarsi, non mi piace ricevere un ordine... Un consiglio lo capisco... Gli ho detto
con molta calma che non c'era motivo che mi parlasse così e lui è esploso, è venuto
verso di me per mettermi le mani addosso, ma una voce dentro di me mi diceva: stai
tranquilla... Poi ti fai lo zaino dici: “Ciao mamma, ciao papà” e te ne vai... Sento che
c'è tanta sofferenza in giro, bisogna aver la forza di cambiare, di guardarci dentro e
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modificarci, non ce la faremo mai di questo passo... Lui si incazza perché dice che noi
giovani siamo capaci solo di fare meditazione e non facciamo niente. Io gli ho detto:
“Ma perché non sorridi mai, sempre questo atteggiamento da STRA-GUERRIERO e
fai male alle persone intorno a te, oltre che a te stesso... IO NON C'ENTRO NULLA
CON QUESTO MECCANISMO!”  E  me  ne  sono  tornata  a  Cumiana.  Quello  che
dovevo dirgli, glielo ho detto! Il giorno dopo mi si è bloccata la schiena, si è bloccato
il ciclo, si è bloccato tutto! Alla sera ho sognato che mio padre mi faceva rinchiudere
in un manicomio, tipo carcere di massima sicurezza. Io dicevo che non ero pazza!
C'era un' infermiera che mi voleva far prendere delle pillole, ma io le buttavo. C'era
anche un infermiere buono che mi diceva che anche lui era stato ricoverato in passato
e mi spiegava come scappare e come telefonare: ho telefonato a mio padre e gli ho
detto  che non capivo proprio  perché aveva voluto mettermi in  questo posto,  e  gli
dicevo: “Non sono malata! Non sono pazza!”, e il sogno è finito. Mio padre vuole
tenere sempre tutto sotto controllo e quello che non mi piace di lui è che non dice mai
la verità,  per esempio con mia madre...  Io sono una persona schietta  e non voglio
riprodurre gli stessi errori dei miei genitori nelle relazioni, voglio liberarmi di queste
cose e avere la mia individualità! Andrò nel Trentino, in un alpeggio, imparerò a fare il
formaggio, poi andrò in Francia, per la raccolta dell'uva, poi in Sardegna, in un'azienda
agricola...  Seguo la mia strada e, piano piano, cerco di essere sempre di più me
stessa” E aggiunge ancora, parlando del padre: “Prima era una persona solare, sereno,
passionale, faceva dello sport... Da quando ha avuto la famiglia non è più lo stesso:
non era il suo mestiere quello di fare il padre! Una cosa che io non voglio fare è di
lamentarmi, se tutto va bene:  mi basta ogni giorno vivere tranquillamente. Poi ho
capito anche un'altra  cosa  lavorando la  terra...  Quest'inverno avevo il  terrore  della
morte... Mi sentivo vulnerabile: la vita, la Terra, l'Universo... Tutto è vulnerabile! Ora
ho capito che, almeno nell'attimo in cui vivo, STO BENE! Come puoi sapere cosa
può succedere domani? Ora dentro di me sono tranquilla... Prima scappavo dalle
relazioni, Tommy mi ha dato la possibilità di capire e di comprendere le cose che non
vanno  bene  di  me,  dentro  di  me  sono  tranquilla,  sento  che  ne  uscirò  da  questa
situazione, senza ripetere gli errori dei miei genitori, ho imparato a chiedere scusa e
a perdonare mio padre che mi urla dietro, ho imparato a non giudicare, capisco che
lui ha sofferto e che ha fatto una vita che non gli piaceva, poi penso: io non posso
cambiare qualcuno, posso solo cambiare me stessa... Anche la mia arroganza adesso
l'ho superata... Mi piace un sacco se qualcuno mi dice: “Sai Gaia, non mi piace quello
che hai fatto”... Con Valeria condividiamo tutto... La nostra rabbia, le nostre paure...
E' la prima volta nella mia vita che  ho sentito che ho una famiglia”. Le chiedo se
pensa  di  continuare  con  gli  studi  all'Accademia  di  Belle  Arti:  mi  risponde  che  è
convinta di aver preso la decisione giusta per sé: “Da quando ho finito il liceo sono
sempre stata insicura sulle scelte e ho sempre scelto in base agli altri. Avevo una paura
enorme... Se non vai all'Università, sei fregato... L'ho scelta per stare sicura tre anni,
perché non sapevo cosa fare, perché mi piaceva l'arte... adesso mi batte il cuore! sto
riempendo il  vuoto che c'era prima... Sto facendo le scelte che vuole fare Gaia!
Adesso sto imparando tantissimo e vorrei continuare ad imparare così, vorrei che la
mia scuola fosse questa e poi scegliere se quella è la mia strada...  Ora sono molto
organizzativa,  i  soldi  che spendo,  il  viaggio che farò...  Non sono mai  riuscita  ad
organizzare le mie cose materiali e pensavo di non esserne capace...  Invece ora ne
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sono capace!” Le chiedo come va la pelle: “Bene! Meglio! Trovo che la mia pelle sia
cambiata un sacco: il primo giorno di fattoria mi sono riempita di puntini, dopo una
settimana era già cambiata... Adesso posso stare tutto il giorno sotto il sole, prima la
mia pelle era molto delicata, che appena sfregavo qualcosa o stavo sotto il sole mi
venivano milioni di cose, ora sto sempre al sole e non mi viene più niente, anche se
sudo molto di più. Sto assumendo Bovista 8 gocce/la settimana. La prima notte che ho
ripreso Bovista ho fatto un sogno: eravamo uomini primitivi e vivevamo tutti nudi in
una grotta, con l'ingresso nascosto dall'erba: uscivamo ed era notte e, in questa notte,
c'era un ciel bellissimo ed  è sorta una luna sola,  non tre come sognavo di solito,
enorme, piena di luce... E ho pensato: ecco che capita un'altra volta! Ma questa volta
ero tranquillissima...  E' esplosa...  Ed è esploso tutto quanto... Ma non mi ha fatto
paura!  Prima  lo  interpretavo  come  la  fine  del  mondo,  ora  lo  vedo  come  un
rinnovamento! Se esplode è perché dopo deve esserci senz'altro qualcosa di migliore,
altrimenti non succederebbe!”

Le consiglio di assumere ancora Bovista 3 LM 8 gocce alla settimana

Gaia sta ritrovando se stessa, sta capendo ciò che Gaia vuole veramente, sta
prendendo coscienza delle  sue potenzialità  e  di  quello che  è  “giusto” per lei  e  per
realizzare il suo scopo nella sua vita. Afferma nell'ultimo incontro: “Ora ho capito
che,  almeno  nell'attimo  in  cui  vivo,  sto  bene”.  Sta  imparando  ad  essere  meno
arrogante, a chiedere scusa e a non offendersi quando viene ripresa. Ha sentito che, con
la sua amica Valeria, ha finalmente trovato la sua famiglia. Le sue false percezioni si
stanno  modificando:  nel  suo  sogno  c'è  ancora  morte  e  distruzione  ma,  dice  Gaia,
finalizzate al “rinnovamento”: importante è il vivere qui e ora. Riesce ad affrontare
tranquillamente le discussioni con suo padre, sapendo che non può sperare di cambiare
gli altri, ma può solo cercare di cambiare se stessa.

La  pelle  è  diventata  meno  sensibile,  anche  se  sta  molte  ore  al  sole.  La  sua
traspirazione è diventata più abbondante, anche questo deve essere interpretato come
segno di miglioramento per i funghi, che temono qualsiasi tipo di eliminazione.
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IL CASO CLINICO DI REBECCA

Rebecca viene da me per la prima volta nel novembre 2010. E' una bella signora
di 43 anni, divorziata con un figlio di 12 anni. E' una classica signora “in carriera”,
vivace, sorridente e simpatica. Ha un importante ruolo istituzionale locale, è Sindaco
in un comune di montagna, impegno che sostiene con grande determinazione e con
ottimi riscontri. Lavora inoltre, senza molte soddisfazioni,  come Responsabile della
sicurezza sul lavoro in un'industria della zona. Viene per una  fastidiosa vaginite da
candida,  insorta  dopo  una  serie  di  terapie  antibiotiche,  iniziate  nel  febbraio  '10,
durante e dopo interventi periodontali: “I denti si muovono e tendono ad andare in
avanti, perché l'osso si ritira”. Ha già fatto terapie varie, con antimicotici e dieta priva
di zuccheri semplici e di lieviti, senza risultati.

In quest'anno ha avuto diversi episodi di cistite, trattati con antibiotici. Durante
l'ultimo episodio, a settembre, ha fatto ricorso al P.S. In questa occasione le è stato
riscontrato un tampone vaginale positivo per candida con es. urine e U.C. Negativi ed
è stata trattata con Diflucan. Questi episodi si ripresentano ogni 2-3 mesi e sono spesso
correlati a stress o alla fine del mestruo. Non ha il ciclo da alcuni mesi. Per anni ha
assunto la pillola estroprogestinica per regolarizzare il ciclo. L'ha sospesa perché, mi
riferisce: “Trattengo moltissimo i liquidi sulle gambe e ho molta cellulite e grasso
con gonfiore dei piedi e delle gambe. Sento una grande pesantezza delle gambe e
del tronco. Sento la pancia gonfissima e dura: sto gonfiando tutta”. Mi riferisce
inoltre di aver sofferto in passato di un “Mal di testa pazzesco, tremendo con nausea
e senso di vomito, ma senza vomito e senza conati”. La cefalea era spesso solo in una
zona: nucale, parietale o frontale: “Una fitta fortissima e persistente che durava per
2-3 giorni,  a volte legata al tempo: peggiorava con il  cambiamento del tempo, dal
brutto al bello e prima del vento, quasi sempre di notte, verso le tre e le quattro,
dolore che mi svegliava e che è migliorato notevolmente dopo aver tolto una serie di
alimenti: caffè, latte e latticini e lieviti”.

La  mamma di  Rebecca ha  sofferto di  epilessia dall'età  adolescenziale,  con
diversi  episodi  di  Grande  Male  e  presenta  una  forma  molto  estesa  di  dermatite
eczematiforme. E' ipertesa da molti anni. Durante il travaglio aveva avuto una crisi
epilettica mentre evacuava, dopo il clistere di pulizia, con blocco delle contrazioni e
con lacerazioni interne. Dopo il parto ha presentato un'importante crisi ipertensiva. Per
questo motivo le avevano proibito di allattare la bimba. Il papà soffre di adenoma
prostatico.

Alla  mia  richiesta  di  raccontarmi  qualcosa  di  se  stessa,  Rebecca  inizia  a
parlarmi della sua infanzia:  “Ho avuto le prime mestruazioni a 14 anni, i cicli sono
stati sempre regolari fino a 16-17 anni, fino a quando la sottoscritta ha deciso di essere
più magra, perché le mie compagne erano longilinee. Io mi sono sempre sentita una
donna imponente, giunonica, massiccia, non grassa...ma “importante”. Per gli altri
non  ero  certo  una  donna  da  proteggere,  anche  se  io  ho  sempre  desiderato  la
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protezione...  Da piccola ho sempre patito per questo: mia madre si sedeva su una
poltrona, tranquilla,  poi si alzava di scatto come una molla e cadeva per terra.  Ho
assistito  a  queste  scene  terribili  duo  o  tre  volte  quando  ero  piccola,  e  mi  sono
spaventata sempre molto: mia madre era lì, non rispondeva, tremava e si lamentava
Per questo motivo mia madre non mi prendeva mai in braccio, e a me questa cosa
manca da morire. Con mio figlio io esagero: sono una mamma molto appiccicosa e
affettuosa.  Mio  papà era  molto  preso  dal  lavoro  e,  quando  giocava  con  me,  mi
lanciava in aria e io detestavo questa cosa: ero terrorizzata di cadere per terra, Mi
manca molto questa cosa fisica del bacio, della carezza e dell'abbraccio, cosa che ho
sempre cercato,  anche facendomi molto male.  Mi sono accontentata,  non trovando
l'uomo giusto, di un uomo che non era la persona adatta a me, con la  necessità di
colmare questo vuoto che non colmavo mai. Nel secondo anno di matrimonio mi
sono accorta di aver fatto una stupidaggine e di aver sbagliato. Sono separata da 10
anni, mio figlio aveva 2 anni...” Rebecca mi racconta che i problemi iniziarono dopo
qualche  anno  dalla  separazione,  dopo  che  il  figlio  nel  2007,  per  motivi  non  ben
chiariti, ad un certo punto non volle più vedere il padre. Riccardo iniziò a ricoprirsi di
chiazze su tutto il corpo e, dopo essere stato con il papà, balbettava e singhiozzava. Il
dermatologo aveva diagnosticato un'orticaria di origine nervosa. Rebecca si sentiva
molto sola nelle sue scelte, avrebbe voluto portare Riccardo da un neuropsichiatra, ma
non si sentiva sostenuta né dal suo ex marito né dai suoi genitori: “Mi sentivo in balia
degli  eventi, impaurita, terrorizzata,  perché  sapevo  che  lui  avrebbe  reagito
malissimo, e infatti nel novembre 2007 mi ha denunciata, accusandomi di essere un
genitore alienante. E' iniziato un periodo terribile, in cui avevo paura che mi portassero
via mio figlio.  Mi sentivo molto ferita, ferita da mio marito, che era veramente una
persona schifosa, come un'ulcera aperta che non riesci a cicatrizzare: sensazione che
non  sempre  i  buoni  vincono  e  potresti  anche  perdere  questa  battaglia”.  Riccardo
continuava a rifiutare di  vedere il  padre e il  giudice le  aveva detto che,  se avesse
continuato  a  non far  vedere  Riccardo al  padre,  le  avrebbe  tolto  definitivamente  il
bambino e lo avrebbe mandato in comunità. Rebecca in quell'occasione era stata molto
male:  non  riusciva  più  a  respirare,  si  sentiva  soffocare, “...  come  un  peso  che
schiacciava forte il torace”, terrorizzata dall'idea che il giudice potesse decidere di
dare  Riccardo  al  padre:  “Questo  è  un  tormento  continuo:  come  sapere  che  sei
ammalata di un male incurabile, che puoi tenere sotto controllo, ma che prima o poi
esploderà. Solo con il lavoro e con gli impegni riesco a non pensare a questo... A volte
penso di essere pazza e di aver sbagliato tutto in questi anni... Sento che sono in un
equilibrio precario e nulla mi rende felice, neanche una relazione affettiva può
riempire il vuoto, nulla mi appaga”.

Le chiedo com'è il suo appetito: “Ho sempre molta fame, ma soprattutto di cibi
solidi.  Mi piacciono i legumi e in particolare i  fagioli con le seppie”. Il  passato di
verdura può provocarle il mal di testa, ma le piace il minestrone con la pasta. Mangia
molta frutta e verdura. Non ha molta sete: si obbliga a bere due litri al giorno, “... ma è
un lavoro”. Ha spesso problemi alle vie urinarie, “...  con sensazione di pesantezza
della vescica che va verso il basso” e bruciore alla fine della minzione, con sangue
nelle crisi peggiori. L'ultima volta non riusciva neanche a camminare, con stimolo
continuo, anche dopo aver urinato. Spesso inizia alla sera del venerdì, alle 17. Ogni
volta ha assunto antibiotici Monuril o Ciproxin. All'inizio la sente arrivare come una
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sensazione generica che sale: “Vedo il fungo che scende nella vagina e risale nel
canale urinario... e TRAN! Mi becca!”. L'alvo è regolare, dopo ogni pasto, con feci
morbide,  a  volte  un  po'  dure  “a  tronchetti”.  “Faccio  molta  aria,  a  volte  molto
rumorosa e senza riuscire a controllarla e senza sentire lo stimolo: viaggia tutto per
conto suo...” Se mangia formaggio di capra il giorno dopo ha mal di testa, con fitte
continue che entrano nel parietale dx.

La prima  malattia  è  stata  a  quattro  anni,  per  un'intossicazione,  dopo  aver
ingerito delle pastiglie di erbe imprecisate:  “Sono rimasta secca, rigida, bloccata
sulla sedia”.  Per  questo venne ricoverata in ospedale e le  fu praticata una lavanda
gastrica:  “Mi  hanno  tirato  fuori  per  i  capelli”.  A sei  anni  “pertosse  furiosa,  da
soffocare, mi mancava il respiro”. Morbillo e varicella lieve verso i sette, otto anni. A
sette  anni  Pitiriasi  Rosea  di  Gilbert:  “Venni  portata  davanti  a  cento  studenti  in
mutande”. Ricorda di essersi sentita molto a disagio, in quella occasione. Parotite
a otto anni. Sonnambulismo tra i quattordici e i sedici anni. Nel periodo dell'esame di
III°media aveva evacuato nel letto, mentre sognava che era a gabinetto. Diagnosi di
endometriosi a ventinove anni, in seguito a  dolori trafittivi alle ovaie, soprattutto
all'inizio del rapporto: “Sentivo una contrattura interna, come se si irrigidisse
qualcosa”. Sinusite  mascellare  a  quarantadue  anni.  Si  è  sposata  a  ventotto  anni.
Gravidanza  fisiologica  con  parto  eutocico  a  trent'anni. Durante  la  gravidanza  si
sentiva  “enorme,  pesante  e  a  disagio”. In  passato  ha  usato  la  pillola  come
anticoncezionale,  ha  espulso  due  spirali.  Attualmente  usa  il  Nuvaring  con  il
profilattico, per paura della cistite. Mentre mi parla, improvvisamente si ricorda di un
sogno ricorrente,  che faceva da bambina: “Correvo su un prato dietro casa mia, in
discesa,  verso casa.  Una strega mi rincorreva e mi era alle  calcagna,  mi stava per
acchiappare,  una  figura  nera  e  brutta...  Poi  arrivavo  in  fondo  al  prato  e...
SPICCAVO  IL  VOLO...  Non  mi  ha  mai  agguantata...  Mi  risvegliavo  poi  di
soprassalto, spaventatissima, e non riuscivo più ad addormentarmi...”.

La terrorizza  il  vento  e  il  fuoco,  soprattutto  se  associato  al  vento  (aveva
ventitré anni quando un terribile incendio aveva distrutto molte case del suo paese). Le
piace  il  temporale  e  guardare  i  lampi,  da  bambina  le  piaceva  stare  sotto  il
temporale. Non  sopporta  il  freddo  secco,  il  caldo  umido  la  aggrava  perché  le
gonfiano le gambe. Migliora camminando in montagna, soprattutto da sola. Ama il
mare, non le piace nuotare, ma cammina dove l'acqua non è profonda. “Amo avere i
miei spazi, ma se penso al mio futuro ne ho paura: sarò sola e sarà molto dura”.
Soffre di problemi alla colonna cervicale con sensazione di  BLOCCO e di  RAMI
CHE STRINGONO LA NUCA, soprattutto al mattino, verso le quattro.

Alla visita medica i valori pressori risultano  borderline PAOS 160/90, ad un
ricontrollo dopo 5' PAOS 145/90 – PAOD 140/90 FC 75' R EOT n.n. EOC n.n. EOM
n.n. EOA globosetto, trattabile non dolente ma con dolorabilità diffusa. O.I.in limiti.
Giordano neg. Al termine di questa prima visita consiglio una terapia oligo-catalitica e
fitoterapica:

 RAME – ORO – ARGENTO una fiala 5 gg. su 7
 ZOLFO una fiala x 3 vv. la sett.
 FOSFORO una fiala x 3 vv. la sett. x 40 gg.
 FICO +TIGLIO + MIRTILLO ROSSO F.E.E XV gtt. In 500 cc. di acqua x 5

gg. la sett. x 2-3 mesi.
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Rebecca ritorna da me dopo due mesi. Mi dice che si sente bene e ha un sacco
di cose da raccontarmi: “Mi sento molto carica e mi sta tornando il buon umore. Ho
sempre  più  impegni  e  durante  l'ultimo  consiglio  comunale  mi  sono  sentita
comprimere  sul  seno, in  centro,  un  peso  fortissimo.  Ho pensato  che  mi  stava
venendo  un  infarto.  Avevo  la  faccia  caldissima,  mi  sentivo  le  guance  che
bruciavano”. Mi dice che ha interrotto l'anello Nuvaring a dicembre e si sente molto
meglio.  Le  gambe  sono  meno  gonfie.  Non  ha  più  avuto  il  ciclo  mestruale,  che
comunque era scarso, il  flusso era marroncino,  con coaguli e maleodorante. “Ho
delle  vampate pazzesche in viso, soprattutto mentre parlo e mi sento la pelle delle
guance che brucia, e penso che sicuramente mi sta per venire un infarto”. Una notte è
stata sveglia fino all'una, con un peso enorme sul torace, “... che mi schiacciava come
un'incudine e mi è successo due o tre volte nelle ultime settimane”. Una volta le veniva
l'ansia e non riusciva più a respirare, soprattutto quando si sente “attaccata” per tutto
quello che fa, “solo per partito preso”. Desidera “mollare tutto”, quando si sente così
“schiacciata”. Di solito quando dorme, dimentica tutto. In queste notti non ha dormito
molto bene e si è svegliata più volte  dopo le ore cinque. Non ricorda i sogni che ha
fatto. “Ho scoperto che quando mangio il lievito gonfio e mi viene mal di testa. Ho
spesso le mani bollenti e i piedi freddi e un po' sudati”. Alla visita medica la pressione
è ancora leggermente alta: PAOS 150/95 FC 70' Controllo dopo 10': PAOS120/80-85 .
Il restante EO è invariato. Prescrivo:

 BIANCOSPINO + TIGLIO + FICO F.E.E. 7 gocce x tre /die
 EQUISETUM ARVENSE TM XXX gtt.x due/die x 5 giorni la settimana
 SALVIA SPAGIRICA O.E. 3 gocce x tre in un cucchiaino di miele x 15 gg al

mese.

Rivedo Rebecca dopo dieci mesi, nel novembre 2011. Mi dice che “La candida
è sotto controllo. Mi sento molto rilassata. Non mi riconosco... Ieri sera in Consiglio
Comunale mi sembrava di essere in salotto. Può succedere un giorno di malumore, ma
non mi sento più arrabbiata con il mondo. Il mio ex. preferisco non sentirlo, perché
sento la sua voce falsa. Il ciclo mi viene solo se prendo la salvia, altrimenti non viene
nulla”. Ha sognato una cugina di suo nonno, che viveva sola a casa sua ed è morta a
novant'anni. Si era sposata a cinquantacinque anni e si era separata dopo quattro anni.
Ha sognato che la zia aveva fatto degli esami e le avevano diagnosticato una malattia
incurabile.  Rebecca  si  prendeva  cura  di  lei,  in  modo  sereno  e  tranquillo,
accompagnandola alla morte: “Finalmente hanno capito che cosa ha”.

Dal  punto  di  vista  dell'affettività,  non  ha  nessun  desiderio  sessuale:  “Mi
stanno bene le coccole delle mie amiche e di mio figlio. C'è una persona che mi fa
capire di essere innamorato perso di me, ma a me sta sulle corde... Ci frequentiamo per
interessi comuni ma se si allarga un po' di più, il mio busto si irrigidisce e si chiude,
come se dovesse difendersi... Forse penserò ad una relazione quando Riccardo sarà più
grande... Mi irrita che una persona mi cerchi e mi sottraggo con delle scuse:  non ho
paura di essere lasciata, ma di dover lasciare. Dopo qualche mese dall'inizio della
relazione, vado in palla non riesco più a fare l'amore con lui e questo non riesco a
spiegarmelo,  perché  da  giovane  ho  avuto  sempre  relazioni  lunghe...  La  seconda
relazione l'avevo interrotta perché i miei genitori non l'avevano voluta... Perché lui era
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sposato con un figlio. Con mio marito mi sono sposata quasi per ripicca! Quando mia
mamma mi ha chiesto perché mi separavo, le ho detto che era perché non riuscivo più
a fare l'amore con lui: mi chiudevo a riccio e non entrava più neanche uno spillo”.

Questo si verificò anche nelle relazioni successive. “Se sento che può essere
superato  il  limite,  divento  scortese  e  anche  aggressiva...per  paura  che  si  rovini  il
rapporto affettivo... Sento sempre una grande pesantezza: mi sento un pachiderma,
sento di non aver fluidità nel muovermi. Le gambe trattengono proprio. Questa cosa
la percepisco come una maledizione, è come una zavorra di cui non riesco a liberarmi.
Non mi piaccio, mi sento gonfia...” Conclude dicendo che si sente comunque più
“addolcita”. Prima era molto manageriale, ora pensa che “se una cosa non riesco a
farla oggi...la  facciamo domani...e  questo mi dà una sensazione di  benessere.  Solo
prima del mestruo vedo tutto nero: mi  è capitato di  sognare scene sanguinolente
con gente ferita e sbrindellata, vedo coltelli sanguinanti”.

E' molto preoccupata per la vita economica del Paese (Italia), è molto delusa
da  questa  classe  politica,  dalla  “non  serietà”  dei  politici.  A volte  prova  angoscia
pensando a suo figlio: “Quale sarà il suo futuro?” Il fatto che chi governa questo Paese
non prende delle misure eque e serie, che si continui a coltivare un Paese dei “soliti
furbi” e che i “fessi” rimangano penalizzati: “Mi sembra che nessuno abbia realmente
la VOLONTA' DI RISOLVERE”.

All'EO la PAOS è 130/85 FC56'. L'addome è più trattabile e meno dolente.

Le prescrivo:

 FICO+LAMPONE+MIRTILLO ROSSO F.E.E. XV gtt. in 500 cc. di acqua x 5
gg. la settimana e x 3-4 mesi

 RAME – ORO – ARGENTO una fiala a gg. alt.
 ZINCO – RAME una fiala a gg. alt. X 2 mesi 
 BOVISTA 1 LM gocce 8 gocce/die.
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Rebecca ritorna da me dopo quattro mesi, nel marzo 2012. Ha assunto Bovista
in modo discontinuo, ma da qualche settimana ha deciso di riprenderlo. Riccardo ha
avuto frequenti tonsilliti e febbri ricorrenti e lei era molto preoccupata per lui. Non può
essere definito un periodo tranquillo, ma “... è un bel periodo”. Sente che sta dando
una svolta alla sua vita, non in campo sentimentale ma per il  lavoro. Ha deciso di
lasciare la ditta dove lavora, come responsabile della sicurezza sul lavoro, a causa della
grande “angoscia” che le procurava, ma non riusciva a decidersi a lasciarlo. Ha iniziato
a ristrutturare la vecchia casa della nonna e realizzerà un agriturismo, “idea che adesso
sta diventando dominante. Sento che è quello che volevo e che sto cambiando il mio
modo  di  vivere.  Prima  passavo  ore  in  ufficio  e  al  computer...sento  che  mi  sto
riappropriando dei  miei  spazi e  quindi  va  bene...Mi sento  appagata...  come  se
finalmente facessi  quello che da una vita volevo fare...  Bovista?...Non lo so...la
sensazione è di aver preso coscienza!” Mi dice che dal punto di vista sentimentale
non ha voglia né desiderio di una relazione affettiva: “Se incontro una persona che
mi incuriosisce, desidero aprire una parentesi, anche sessuale, però non mi interessa.
C'è una persona con cui parlo tantissimo, tutti e due sembriamo convinti che inizierà
una relazione... A quel punto sparisco!  Affetto, amore ma non sessualità, come se
fosse qualcosa di sporco, che fa schifo. Ho capito che le uniche cose importanti sono
la famiglia e le amicizie... Vivo con coscienza la domanda: cosa farò quando Riccardo
sarà  grande?  L'idea  di  fondo  sarebbe  quella  di  diventare  BADESSA  IN  UN
CONVENTO (Rebecca  è  Valdese!),  come i  frati  che  vivono in  comunità  con una
forma di controllo, senza sessualità... Oppure, se non andasse bene l'agriturismo, vorrei
aprire un ospizio per persone anziane sole, non completamente autonome, per dare
un servizio. Io non voglio la chiusura in un rapporto. Mi piace occuparmi degli altri,
ma non voglio che qualcuno eserciti  una forma di controllo su di me!  IO HO
BISOGNO DI ESSERE LASCIATA LIBERA!”. Le consiglio di continuare con:

 BOVISTA 1 LM 8 gocce tre volte al giorno.

Rivedo Rebecca dopo quasi un anno, nel febbraio 2013. Inizia subito, dicendo:
“Sto decisamente bene!  Ho riagganciato i  rapporti  con il  mio ex fidanzato! Sono
riuscita a sbloccare una situazione che mi terrorizzava...  C'era questa persona che mi
girava nella testa, che era il mio ex fidanzato... ma avevo testa solo per Riccardo... Ci
vediamo  molto  saltuariamente,  perché  viaggia  molto  per  lavoro,  ma  mi  fa  anche
comodo  perché  ho  tutte  le  mie  cose  da  seguire.  Grande  evoluzione  anche  con
Riccardo: lo lascio il sabato sera! Non sono FUORI DI TESTA ma sono contenta!”
Mi dice che non ha più avuto episodi di candida o di cistite, ma da molti mesi non
ha più avuto il ciclo mestruale. Nel 2012 ha avuto due cicli prima dell'estate, poi più
niente, nemmeno con la Salvia: “Solo dolori tremendi, come se mi strizzassero le
ovaie. Il fatto di essere in menopausa non mi dà nessuna noia, non sono in crisi per
questo, ma ho questo disagio delle VAMPATE!  Sudo tantissimo! In tutto il corpo,
tranne  che  in  testa.  Bagni  di  sudore  indescrivibili,  mentre  parlo  con  qualcuno  o
mangiando... Ma soprattutto di notte! Dormo in sottoveste. Mi sveglio e tiro fuori le
gambe, tutta  sudata,  appiccicaticcia e puzzolente.  Se mi scopro sento un freddo
ghiacciato,  come se  fossi  ricoperta da una patina ghiacciata che mi  si  asciuga
addosso....  Sento la pelle che cede, non è più tonica ed elastica... Mi vedo proprio
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invecchiata!  La  sessualità è  invece  molto  coinvolgente,  molto  diversa  da  qualche
anno fa... A gennaio sono andata quasi in letargo, mi facevo delle dormite pazzesche e
ancora adesso mi sento spossata... Ma non ricordo nessun sogno. Il tribunale ha deciso
per l'affido condiviso. Dovrò solo condividere le scelte con il mio ex marito, tenendolo
aggiornato costantemente, ma lui non potrà vedere né telefonare a Riccardo. Io sono
tranquilla, anche perché vedo mio figlio che cresce bene”.

Ha inaugurato a maggio l'agriturismo e sta facendo altri progetti: “Sono
molto propositiva, ho cambiato completamente lavoro, e questo mi ha giovato molto,
perché mi ha tolto tutta una serie di stress. Ho avuto anche un'altra idea! Realizzerò un
laboratorio  di  trasformazione dei  prodotti  dell'orto.  Le gambe vanno meglio,  non
sono  più  gonfie,  e  sono anche  dimagrita.  Finalmente  non mangio  più  croissant,
quando vado al bar: non me ne frega più niente. Bevo un bicchiere di latte bollente con
un biscotto. Quest'estate ho avuto molti episodi di cefalea con vomito, ma ho capito
che era dovuto al fatto che non accendevo la cappa della cucina, mentre preparavo da
mangiare, per poter sentire il canto degli uccellini, e il caldo umido con gli odori ne
erano la causa. Mi sento veramente cambiata, ma come se fossi tornata indietro di
vent'anni... Più che cambiata, mi sento ritrovata. Mi sento un po' idiota nel dire che è
come se avessi ritrovato la Rebecca che per tanti anni mi ero chiesta dove fosse
andata a finire. Ho fatto anche una cosa eccezionale, di cui vado molto orgogliosa!”.
Mi racconta che, per l'inaugurazione dell'agriturismo, a maggio, ha invitato anche una
zia paterna, che il papà non aveva più voluto vedere per problemi di eredità. Adesso
hanno  organizzato  la  festa  di  compleanno  del  papà  e  si  rivedranno  tutti,  nel  suo
agriturismo, nella vecchia casa della nonna, ”...e questo mi fa proprio bene, perché si
sono  riagganciati  dei  rapporti  che  erano  stati  troncati  di  colpo...anche  con  i  miei
cugini, con cui giocavo sempre nei boschi da bambina... Queste rimpatriate mi buttano
più indietro di vent'anni, a quando avevo circa tredici anni. Per tanto tempo mi aveva
dato fastidio l'invadenza nelle relazioni tra parenti, adesso sono contenta quando si
interessano di me”.

All'EO PAOS 130/90 FC 60'  R EOT n.n.  EOC n.n.  EOM n.n.  EOA piano,
trattabile, non dolente OI in limiti Giordano neg.

Valutando questi sintomi ed evidenziando i piccoli rimedi, ottengo la seguente
repertorizzazione:
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Consiglio a Rebecca la seguente terapia:

 RAME – ORO – ARGENTO alt. a ZINCO – RAME x 40 gg.
 OLIVO F.E.E. XV gtt.in 500 di acqua
 BOVISTA 3 LM o 3 Q 8 gocce al giorno

Rebecca si sta riappropriando dei suoi spazi: ha lasciato il lavoro che le prendeva
molte energie e non la realizzava e ha aperto un agriturismo nella vecchia casa della
nonna. “Sento che è quello che volevo e sto cambiando il mio modo di vivere... Mi
sento molto propositiva”. Non ha più avuto episodi di candida né di cistite. Anche la
sua cefalea si è modificata: ha avuto solo pochi episodi correlati al non avere usato in
cucina  la  cappa  aspirante,  cefalea  associata  a  vomito  (prima  aveva  solo  conati  di
vomito). Sono ancora presenti le vampate ma, aggiunge: “Sudo tantissimo!”. Non ha
più quindi il problema del “preservare” i suoi liquidi, come manifestazione della fase
esonerativa, sintomo di miglioramento. Anche la sessualità è migliorata ed è diventata
“molto coinvolgente” e afferma: “Mi sento veramente cambiata...  Più che cambiata
mio sento RITROVATA!

Il 29 agosto 2013 Rebecca mi scrive la seguente mail:

“Dal punto di vista emozionale vivo un momento positivo: è come se
la  menopausa  avesse  sancito  l'inizio  di  una  seconda  giovinezza,  dove
ricalco  i  piaceri  dei  miei  20  anni  quali  vita  amministrativa,  Sinodo,
occasioni di incontro e scambio.

Sono piena di voglia di fare tutto ciò che ho interrotto all'epoca e sto
realizzando  cambiamenti  che  sono  per  me  segni  di  liberazione  da  un
passato non gradito: lascio la casa che ho voluto ed amato ma in cui ho
vissuto anni bui e la trasformo in agriturismo: qui lascio i mobili acquistati
con il mio ex marito come se fossero l'ultima zavorra di cui devo liberarmi.

Vivo tutto ciò con grande piacere e non vedo l'ora che sia realizzato.
In mezzo a tutti questi progetti, non mi ricordo della menopausa se non
quando ho le vampate e, rispetto ad un anno fa, quando notavo solo le
rughe nuove, oggi mi piaccio, nonostante mi trovi giunonica e non riesca a
perdere neanche un etto...

Mi chiedo perché questa positività sia arrivata con la menopausa ma
per il momento non ho risposta; tuttavia so che arriverà da sola.”
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TEMI FONDANTI DEI FUNGHI

CON ESTRAZIONI REPERTORIALI DEI QUATTRO RIMEDI

Sono  molto  riconoscente  al  Dr.  Massimo  Mangialavori  e  al  Dr.  Giovanni
Marotta per avermi fatto conoscere, in un loro interessante seminario nel maggio 2010,
il mondo “magico”e ancora in gran parte sconosciuto dei funghi.

E' sicuramente utile iniziare a tracciare delle corrispondenze e delle relazioni
nelle patogenesie dei funghi, per poter utilizzare pienamente le loro grandi potenzialità
terapeutiche. La possibilità di individuare dei temi ricorrenti nell'utilizzo omeopatico
di rimedi ottenuti dai funghi ci può permettere di riconoscere nella persona sofferente
la risonanza con questi “esseri alieni”, non vegetali né animali.

Per tutti i funghi l'acqua rappresenta sicuramente l'elemento più importante: in
loro c'è sempre questa immagine di sé “liquida”, che deve essere preservata e che
può  essere  facilmente  persa: qualsiasi  eliminazione  (vomito,  diarrea,  emorragia,
leucorrea, polluzioni notturne...) sarà vissuta con ansia come “una parte di sé che se ne
va”. I funghi infatti sono organismi viventi senza scheletro, “gonfi” di acqua e molto
plastici, che possono erigersi e afflosciarsi molto rapidamente, sensibili solo al vento e
alla siccità. Durante la seconda visita Gaia dice: “La pioggia mi calma, mentre il vento
mi innervosisce; mi piace stare sotto la pioggia senza l'ombrello”

Nei funghi è sempre presente la sensazione di freddo, che è glaciale, avvertito
come inevitabile, correlato all'aspetto mortifero delle difficoltà nelle relazioni. A volte
può  essere  associato  ad  un  falso  calore  interno,  che  è  bruciante  ma  non  scalda,
avremo quindi un freddo interno con congestione. Gaia, quando si sente ferita e non
capita, si arrabbia moltissimo: “Ero tutta rossa in viso e sul collo...le mani diventano
fredde e sudate, il cuore batte forte e dopo mi viene un fortissimo mal di testa: mi
sento la testa che scoppia!” E ancora “... durante il mestruo, ho sempre le mani fredde
e sudate e i piedi freddi...dormo con il piumone, ma non sudo”. Sempre per evitare la
perdita di liquidi, preziosi per i funghi. Secale, anche se è freddo, avrà la sensazione di
calore interno bruciante, che sarà però un calore/vuoto.

Ci sarà quindi questa sensazione di  “gonfiore vuoto”,  che sarà improvviso,
inaspettato  e  facilmente  reversibile,  con  una  notevole  componente  soggettiva.
Rebecca, all'inizio della prima consultazione, mi dice: “Trattengo moltissimo i liquidi
sulle gambe e ho molta cellulite e grasso, con gonfiore dei piedi e delle gambe. Sento
la pancia gonfissima e dura: sto gonfiando tutta” E aggiunge: “Mi sono sempre sentita
una donna imponente, giunonica, massiccia, non grassa... Ma importante, non certo da
proteggere, anche se io ho sempre desiderato la protezione...”
E' importante notare come i loro dolori e le loro reazioni siano sempre improvvise,
suddenness,  imprevedibili e vissute con angoscia,  con un tratto ipocondriaco, si
sentono  fragili  e senza risorse,  facilmente aggredibili  e “feriti”,  dal punto di vista
fisico, ma soprattutto emozionale. Nei funghi c'è appunto una grande sensazione di
vuoto che  è  profondo,  cosmico,  assoluto  e  angosciante, spesso  vissuto  come
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allontanamento dalla realtà, questo per la difficoltà nel relazionarsi con il mondo. Si
può  arrivare  ad  atteggiamenti  deliranti  Questa  sensazione  è  avvertita  in  modo
ambivalente: da una parte c'è il desiderio di rifugiarsi in uno spazio interiore, come
forma di evitamento e dall'altra c'è un grande bisogno di sostegno e di affetto. Gaia,
nell'ultimo incontro,  dopo due  anni  dall'inizio  dell'assunzione  di  Bovista,  mi  dice:
“Adesso mi batte il cuore! Sto riempendo il vuoto che c'era prima”.

Le figure genitoriali, di solito, sono assenti o scarsamente presenti durante lo
sviluppo del bambino, che non si sarà sentito amato e riconosciuto, Gaia dice: “Vorrei
che papà venisse ad abbracciarmi”, Rebecca, per i problemi di epilessia della madre,
non è mai stata presa in braccio dalla mamma e afferma “Questa cosa mi manca da
morire... Mi manca molto questa cosa fisica del bacio, della carezza, dell'abbraccio,
cosa che ho sempre cercato, anche facendomi molto male...con la necessità di colmare
questo vuoto, che non colmavo mai” e poco dopo aggiunge: ”nulla mi rende felice,
neanche una relazione affettiva può riempire il vuoto, nulla mi appaga”. C'è un vissuto
di estrema solitudine: Gaia dice di avere sempre più bisogno della sua solitudine “per
capire chi è Gaia” e costruire la sua sicurezza e i suoi progetti e Rebecca dice “sento
che  mi  sto  riappropriando  dei  mie  spazi”  e  vorrebbe  “diventare  badessa  in  un
convento...come i  frati  che vivono in  comunità  con una forma di  controllo,  senza
sessualità...oppure vorrei aprire un ospizio per persone anziane sole”

Da questa sensazione di vuoto interiore potrà derivare la sensazione di “minus
valia” e  la  paura  nel  confrontarsi  nelle  relazioni,  soprattutto  affettive;  per  questo
motivo  i  bambini  potranno avere  dei  problemi  scolastici,  si  chiuderanno nel  loro
mondo interiore,  con una  grande  passione  per la  lettura.  Non saranno dei  bimbi
“ritardati” ma “ritirati”, anche se potranno avere problemi nell'apprendimento, nella
concentrazione e nella socializzazione. La consulenza per Gaia venne richiesta proprio
per  i  suoi  problemi  scolastici  e  di  concentrazione.  I  bambini  Bovista  potranno
presentare  problemi  cutanei  di  tipo  allergico/atopico,  con  una  ipersensibilità  sia
cutanea che emozionale. L'adulto potrà avere diverse forme di dipendenze: da alcol,
da farmaci o da droghe, che saranno ricercate per poter trovare questo “sostegno” che
non ha mai avuto. Altre volte avremo delle fasi di onnipotenza, con ostentazione di un
sé grandioso e potente, come in Agaricus, o atteggiamenti mistici e di chiaroveggenza,
come in Psilocybe

Ci  saranno inoltre  delle  violenti e  improvvise  cefalee,  folgoranti,  laceranti,
pulsanti, pungenti come un ago, scoppianti, esplosive o come contrazioni spasmodiche
del cervello, in Bovista. Gaia racconta: “Incomincio a pensare e, a ciel sereno, in un
momento,  sento  che  esplode  e  mi  scoppia  la  testa,  soprattutto  di  notte”;  Rebecca
riferisce che: “Il mio mal di testa era pazzesco, con nausea e senso di vomito, ma senza
vomito...Una  fitta  fortissima  e  persistente  che  durava  due,  tre  giorni  legata  al
cambiamento  di  tempo  e  prima  del  vento”.  In  Psilocybe  avremo  invece  cefalee
precedute da  aura  con visioni  caleidoscopiche e  colorate,  i  colori  saranno vividi  e
nettamente  separati,  con  forme  geometriche,  tipo  “Arlecchino”,  a  differenza  delle
auree di  Anhalonium che saranno più sfumate.  La cefalea potrà essere  associata  a
parestesie,  vertigini,  lipotimie  o  seguita  da  una  sensazione  di  anestesia,  come  in
Agaricus, con la sensazione di freddo penetrante, ma che sembra che non lo disturbi,
sempre  al  fine  di  allontanarsi  dalla  realtà.  Secale  avrà  molti  sintomi  in  HEAD:
sensazione di paralisi e di sclerosi cerebrale, sensazione di vibrazioni e di testa vuota,
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ed in  VISION: visioni luminose, stelle, lampi, scintille, diplopia, triplopia, fino alla
perdita della vista, improvvisa o periodica. In Ustilago abbiamo cefalea in menopausa
e cefalea dopo le mestruazioni, con la sensazione che la testa voli via, Ustilago Maydis
unico rimedio.

Importanti saranno anche le  vertigini, con la  sensazione che la colonna non
riesca a reggere il corpo, associate a debolezza estrema fino al collasso. In Secale
avremo vertigini  nelle persone anziane, con barcollamento e tendenza a cadere,  da
congestione,  associate a cecità,  migliorate sdraiandosi e dal dondolio,  Secale unico
rimedio. Bovista e Ustilago condivideranno vertigini oggettive di tipo rotatorio.

Potremo riscontrare  problemi gastroenterici,  con nausea,  vomito,  diarrea,  a
volte associati a cefalea, con perdita di peso. Anche in questo caso ci sarà la paura
della perdita di  liquidi,  con paura di essere incontinente.  In Secale è presente la
sensazione di addome molto gonfio con dolore violento crampiforme, deve piegarsi in
due:  l'addome  sarà  freddo  come  il  ghiaccio,  ma  migliora  scoprendosi.;  il  dolore
addominale di Bovista, Agaricus e Ustilago invece si aggraverà chinandosi in avanti
Sensazione  tipica  di  Ustilago  Maydis  è  di  avere  un  nodo  in  gola, nell'esofago  o
nell'intestino. Caratteristica dei funghi è quella di riuscire a tornare allo stato di cellule
indifferenziate,  totipotenti,  capacità  che  hanno  anche  le  cellule  epatiche.  Avremo
quindi  uno  spiccato  tropismo per il  fegato,  rubrica  condivisa  da  tutti  e  quattro  i
rimedi. Per la loro caratteristica di rapida crescita, penetrazione e invasione, i funghi
hanno una signatura per le patologie neoplastiche.

A livello dell'apparato urinario i sintomi sono pochi e scarsamente rilevanti:
potremo riscontrare frequenti episodi infiammatori con cistiti e uretriti,  con stimolo
frequente  o  doloroso  o  inefficace  in  Bovista,  mentre  in  Agaricus  potremo  avere
minzione con sgocciolamento o con scolo oppure tenesmo, paralisi e ritenzione acuta
di  urina,  in  Secale  potrà  essere  presente  ematuria  o  incontinenza,  soprattutto  nelle
persone  anziane,  oppure  potrà  presentare  minzione  ritardata,  deve  spingere  molto
perché possa iniziare la minzione. In Ustilago sono presenti unicamente due sintomi
nel capitolo: BLADDER: Urination – involuntary e TENESMUS

Importante è l'aspetto della sessualità: i funghi sono strutture semplici, deputate
alla diffusione delle spore, con una chiara valenza fallica per tutti i funghi, tranne che
in Bovista che, per la sua rotondità, ha una conformazione più femminile. Ci possono
essere molti problemi della sessualità, legati alla difficoltà nel coito, alla paura della
relazione, alla sensazione di non valere niente e al dover considerare la possibilità di
diventare genitori. Tutti i cambiamenti sono vissuti male: il menarca, l'adolescenza, la
genitorialità, la menopausa...  In particolare c'è un  rifiuto nell'assumere il ruolo di
genitore, questo soprattutto nei funghi parassiti, Secale e Ustilago, con conseguenti
problemi  di  infertilità,  aborti  ripetuti,  impotenza,  difficoltà  nell'allattamento,  ecc...
Bovista  può presentare  irritabilità  o  sintomi mentali  dopo il  coito;  anche Agaricus
aggrava tutti i suoi sintomi con l'attività sessuale, fino ad avere convulsioni o svenire.
Sia Secale che Ustilago hanno facilità agli aborti, soprattutto al terzo mese, tendenza al
prolasso con sensazione di bearing down, emorragie durante il parto, con lochi scuri e
abbondanti.  Sia  in  FEMALE che  in  MALE/GENITALIA-SEX,  Agaricus,  Secale  e
Ustilago avranno la tendenza alla masturbazione, che in Ustilago sarà incontrollabile
con atteggiamenti compulsivi, fino alla satiriasi e alla ninfomania, in presenza delle
donne o quando parla delle donne, Ustilago unico rimedio. In Bovista potremo avere
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cisti  ovariche.  Secale e Ustilago hanno un tropismo elettivo per l'apparato genitale
femminile: potranno quindi presentare molti tipi di metrorragia o patologie maligne
dell'utero. Ustilago potrà avere la sensazione di palla o di annodamento dell'utero.

La  schiena è  un altro  punto  debole  dei  funghi,  sempre  per  la  mancanza di
sostegno:  la colonna vertebrale non sostiene,  può bloccarsi, c'è  la  sensazione di
“schiena fredda”, i dolori possono essere profondi, ossei... Rebecca ha la sensazione di
blocco della colonna cervicale, con sensazione “di rami che stringono la nuca”. Gaia,
nel secondo incontro, inizia dicendo che da qualche giorno ha dolore alle ossa: “Sento
le ossa stanche” e, nell'ultima visita, mi dice: “Dopo una discussione molto importante
con mio papà, mi si è bloccata la schiena, si è bloccato il ciclo, si è bloccato tutto”. Per
questo motivo c'è la continua richiesta e desiderio di sostegno, di avere dei punti di
riferimento:  sempre  con  le  parole  di  Gaia:  “Ho  bisogno  di  due  o  tre  persone  di
riferimento, anche di una sola, poi sto benissimo ovunque vada, serena e tranquilla, so
che posso appoggiarmi sull'altra persona e domandare aiuto”. In Secale potremo avere
rigidità, scricchiolii, pesantezza e debolezza, fino al rammollimento midollare, dolori
come da travaglio, continui, brucianti, pungenti o migranti, che si aggravano durante il
mestruo e che migliorano chinandosi, al contrario dei dolori del rachide di Agaricus,
Bovista e Ustilago, che si aggravano chinandosi. Tipica di Ustilago è la sensazione di
acqua che bolle lungo la schiena.

Anche  il  sogno rappresenta  la  possibilità  di  evadere  in  una  dimensione
lontana e al risveglio potrà essere difficile tornare nel mondo reale, con una stato di
prolungato dormiveglia, con gli occhi fissi nel vuoto, come in Bovista, sensazione
che Gaia esprime con questo ricordo: “... per tutto il giorno ero rimasta con lo sguardo
nel vuoto: non riuscivo a rendermi conto che non fosse realmente successo, come se
TUTTA LA TERRA FOSSE  MORTA E  IO  FOSSI  MORTA”.Nei  sogni  è  spesso
presente l'acqua o il mare,  come momento di grande pace oppure come segno di
imminente catastrofe. Secale ha l'illusione che la stanza sia come la schiuma di un
mare in tempesta. Gaia, durante il primo incontro, racconta: “Ho fatto un sogno: ero
completamente immersa nell'acqua, con le onde che mi cullavano, nel mare” questo
tema ritorna nell'ultima visita: “Ho fatto un sogno con Tommy, ero su una spiaggia e
c'era un mare bellissimo, io incominciavo a nuotare sempre più al largo, poi mi giravo
e incominciavo ad urlare: vieni Tommy, è bellissimo!”. In questo secondo sogno Gaia
non è più sola nel mare. Avremo anche  sogni o allucinazioni di animali: serpenti,
ragni, insetti, vermi che mordono, pungono, bucano e fanno entrare il loro veleno.

La pelle, come involucro, è la sede del primo contatto, dopo la nascita, con
l'ambiente e rappresenta il  confine incerto con il mondo esterno, con il calore delle
carezze e con il  freddo delle “intrusioni” esterne o della mancanza di contatto: nei
funghi,  soprattutto  in  Bovista,  questo  confine  è  avvertito  come  fragile,  delicato,
effimero: avremo quindi molti problemi cutanei, anche se atipici,  con pruriti  molto
fastidiosi e intensi, Bovista si gratta fino a sanguinare, è aggravata dal calore delle
coperte.  Il  contatto  con le  altre  persone sarà  rifiutato,  con un atteggiamento  quasi
fobico, perché temuto. Rebecca dice: “mi sentivo molto ferita, ferita da mio marito...
Come  un'ulcera  aperta  che  non  riesci  a  cicatrizzare”  e  continua  “...questo  è  un
tormento continuo, come sapere che sei ammalata di un male incurabile che prima o
poi esploderà” In Bovista è tipica la paura degli spilli. In Agaricus avremo invece la
sensazione di aghi ghiacciati che entrano nella carne, con formicolii, intorpidimento e
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tendenza alla necrosi e alla gangrena, rimedio utile in tutti i problemi di vasospasmo
periferico:  geloni,  acrocianosi...  Secale  e  Ustilago  saranno  utili  nei  problemi  di
circolazione arteriosa: arteriti, vasculiti, come il Morbo di Buerger o tromboangioite
obliterante,  insufficienza  placentare...  In  Ustilago  avremo  problemi  cutanei,  con
escare, croste secche, eczemi e chiazze psoriasiche.

L'aspetto in  Bovista  sarà  giovanile  e  infantile,  pletorico,  con pelle  glabra  e
delicata.  Agaricus  invece  sarà  pallido,  magro  e  freddo,  con un  aspetto  boaster,  di
calore esibito, anche se avverte un freddo glaciale. Secale avrà l'aspetto di una persona
cachettica:  pallida,  magra,  con  faccia  infossata  e  macchie  bluastre.  In  Ustilago
ritroveremo degli  atteggiamenti  infantili,  con  adolescenza  precoce  o  disturbi  dello
sviluppo oppure donne alte, magre, depresse, in menopausa.

Rilevante è la  sensazione di non appartenere a questo mondo, (sono stati
ritrovati  dei  funghi  sulle  capsule  spaziali)  e  di  avere  un  ruolo  importante  nella
sopravvivenza del pianeta: si potrebbe dire che queste persone sono nel mondo ma non
sono del mondo, si sentono parte di un progetto che possiamo definire “divino”, fino
ad impegnarsi nella lotta per il  bene del mondo, anche se sono timidi e introversi,
come  Bovista,  sospettosi  e  diffidenti,  come  Psilocybe,  arroganti,  istrionici  e
egocentrici,  come  Agaricus,  capricciosi,  ostinati,  ipocondriaci  e  vendicativi  come
Secale.

In  Bovista  c'è  il  grande  desiderio  di  libertà:  Gaia  afferma:  “Incomincio  a
capire come sono fatta e come è il mio carattere: LIBERA, devo essere libera. Sto
cercando questa forza per aiutare gli altri” e nell'ultimo incontro, raccontandomi della
“discussione importante” con il papà, mi dice “non mi piace ricevere un ordine... Un
consiglio lo capisco...” E Rebecca, in sintonia, dice: “Mi piace occuparmi degli altri,
ma non voglio che qualcuno eserciti una forma di controllo su di me, ho bisogno di
essere lasciata LIBERA”

L'ambiente  esterno sarà avvertito  come qualcosa di  minaccioso,  invasivo e
depotenziante,  con grande difficoltà nel  mettersi  in relazione.  Nel  racconto emerge
sempre un mondo marcescente, “sporco”, di una sporcizia non risolvibile: nella vita
del  fungo  il  momento  cruciale  è  quando  marcisce  e  vengono  disperse  le  spore
nell'ambiente, e non quando è gonfio ed eretto.

La  casa sarà  invece  quel  luogo  ideale,  quel  rifugio  dove  rinchiudersi  e
ritrovarsi: Gaia era terrorizzata dall'idea di precipitare con l'aereo, per “... la paura di
morire prima di sapere dove era casa mia”. La casa per Gaia rappresenta “la sicurezza”
ed ha un idea precisa di come sarà: “So che tornerò a vivere tra i boschi, in mezzo alla
natura, perché è lì la mia casa”. Rebecca ha realizzato un agriturismo nella vecchia
casa  della  nonna,  in  mezzo  al  bosco,  e  questo,  dice:  “sta  diventando  la  mia  idea
dominante, sento che è quello che volevo e che sto cambiando il mio modo di vivere...
Sento che mi sto riappropriando dei miei spazi, quindi va bene! Mi sento appagata,
come se finalmente facessi quello che da una vita volevo fare. Bovista? Non lo so... La
sensazione è di aver preso coscienza”.

Valutando  la  distribuzione  assoluta  dei  sintomi  per  i  quattro  rimedi,  con
estrazione  repertoriale  ottenuta  dal  Synthesis,  possiamo  notare  che  in  Bovista,
Agaricus  e  Secale  sono particolarmente  rappresentate  le  colonne:  EXTREMITIES,
GENERALS,  MIND e  HEAD,  mentre  in  Ustilago,  come  anche  in  Secale,  sono
maggiormente rilevanti i sintomi relativi alla sezione: FEMALE- GENITALIA/SEX.
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ESTRAPOLAZIONE DEI TEMI

DI BOVISTA LYCOPERDON

E DIAGNOSI DIFFERENZIALE TRA I QUATTRO RIMEDI

Il  nome  scientifico  di  Bovista è Langermannia  Gigantea o  Lycoperdon
Giganteum e deriva dal latino Lycos (lupo) e Perdon, (flato) ed è riferito al rumore
“esplosivo” che il fungo produce quando diffonde le spore nell'ambiente. Il suo nome
comune  è  Vescia  Gigantea  e  può  raggiungere  dimensioni  notevoli:  il  suo  corpo
fruttifero ha una forma rotondeggiante/ovalare, che lo rende simile ad una “palla”, con
la superficie (esoperidio) bianca, liscia e delicata, come la pelle di un bimbo. La parte
interna (endoperidio) è bianca e consistente ad inizio maturazione, per diventare poi
friabile  e  nerastra,  come  una  polvere  scura  che,  a  maturazione  completata,  viene
espulsa violentemente, anche solo sfiorando il corpo fruttifero. Da questo deriva il suo
nome: “Flato del lupo”.

Come classificazione botanica, appartiene al regno dei Fungi-Basidiomycetes-
Homobasiomycetidae-Lycoperdales-Lycoperdaceae-Bovista.

La Vescia è un fungo edibile, ma solo nel suo periodo di “immaturità”, mentre
può essere velenoso se consumato quando le spore sono mature e la vescia pronta ad
“esplodere”.  Dal  punto  di  vista  simbolico,  è  un  fungo  con  aspetti  tipicamente
“femminili”,  per  la  sua  rotondità,  delicatezza,  lentezza  nella  maturazione,
diversamente dagli altri  funghi, che hanno una connotazione decisamente maschile:
rapidità di crescita e di “erezione” dalla terra e altrettanto rapido “afflosciamento”.

Il primo proving di  Bovista risale al 1828 e fu fatto da Hartlaub, discepolo di
Hahnemann, che utilizzò la TM ottenuta dal fungo intero.

Come  per  altri  rimedi  drogali,  anche  in  Bovista  ci  sarà  una  importante
“somatizzazione” dei sintomi, avvertiti come “una parte che rappresenta il tutto”.

Un tema caratteristico di Bovista e di tutti i funghi è l’evitamento, inteso come
difficoltà  nell'entrare  in  relazione  con il  mondo esterno,  fino  all'incoscienza  e  allo
svenimento: MIND – UNCONSCIOUSNESS – dream, as in a (24) – does not known
where he is (14)  GENERALS –  FAINTNESS,  voce  repertoriale  in  cui  ritroviamo
anche Agaricus,  Secale  e Ustilago;  le  relazioni vengono vissute  come “intrusioni”:
particolare  è  la  sensazione  di  vermi,  che  “invadono”  e  “attaccano”:  MIND –
DELUSIONS – worms (14), striscianti – creeping of (11) senza la capacità di riuscire
a sostenerle: MIND – IMBECILITY e MIND – INTROSPECTION (24), con sguardo
fisso e senza espressione EYE – STARING – VACANTLY, Bovista unico rimedio.

Come per tutti i funghi, in Bovista è molto importante la sensazione di “vuoto”
e di immagine di sé “fragile”, spesso correlata a mancanza di cure parentali, con un
vissuto di estrema solitudine e di inadeguatezza. Ci possono essere stati d'animo molto
variabili: può essere loquace, allegro e migliorare in compagnia, ma può anche essere
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taciturno, depresso e triste e desiderare la solitudine ma anche MIND – COMPANY –
desire for,  alone  agg.;  when (90) MIND –  COMPANY –  desire for. –  amel.  In
company (28) MIND – COMMUNICATIVE (33) MIND – COMPANY – aversion to –
alone  amel.,  when (59).  E'  quindi  importante  il  desiderio  di  “sostegno”,  per  una
sensazione di “minusvalia”. Tutto questo è correlato ad un nucleo di grande sensibilità
e  suscettibilità  MIND –  SENSITIVE  –  opinion of others;  to  the (31)  MIND –
MILDNESS (121) e MIND – NAIVE (15).

Nei  bambini  e  nei  ragazzi  Bovista ci  sono spesso  problemi  scolastici, con
difficoltà  di  memoria  e  di  concentrazione  MIND –  FORGETFUL e  da  questa
disattenzione originano gli altri  problemi scolastici:  fanno errori nel parlare e nello
scrivere invertendo o omettendo le sillabe MIND – MISTAKES; making – speaking,
in words – misplacing words (58); possono avere una grande passione per la lettura,
che permette loro di isolarsi e di rimanere chiusi in un mondo interiore, inaccessibile
agli altri. Sarà quindi utile nei bambini balbuzienti MOUTH – SPEECH – stammering
– children; in (11) e con sviluppo rallentato, MIND – DEVELOPMENT of children –
arrested (26). In questa rubrica ritroviamo anche Agaricus, rimedio più utile però nei
problemi infantili di autismo MIND – AUTISM -children; in (7).

In Bovista potremo avere anche incoordinazione motoria, soprattutto degli arti
superiori,  con  goffaggine  e  movimenti  maldestri:  fa  cadere  gli  oggetti  MIND –
AWKWARD – drops things (48), fino al tremore intenzionale, afferrando gli oggetti
con  ansia  EXTREMITIES –  TREMBLING –  HANDS –  anxiety;  with (9).  Potrà
alternare  risate  a  pianti  MIND –  LAUGHING –  alternating with weeping,  anche
spasmodici:  MIND – WEEPING – spasmodic (22)  MIND LAUGHING – spasmodic
(55) – asthma, with con Bovista unico rimedio

Altre volte ritroviamo in  Bovista,  come in altri  i  funghi drogali (Agaricus e
Psilocybe) atteggiamenti  di  “onnipotenza”, con  ostentazione  di  un  sé  grandioso
MIND –  AMBITION increased (72):  si  sente  “battagliero”  per  il  bene  degli  altri,
MIND – FIGHT, wants to (34); è molto sensibile alle offese, a ciò che gli viene detto
MIND –  OFFENDED –  easily (135).  Agaricus è invece molto irritabile e di cattivo
umore, rancoroso, non comunicativo, con una loquacità incoerente e non risponde alla
domande  MIND –  ANSWERING –  aversion to  answer (90): odia le persone che lo
hanno offeso  MIND –  HATRED –  persons –  offended him;  hatred of persons,  who
(30) e va da atteggiamenti di estrema chiusura MIND – RESERVED fino alla rabbia
furiosa:  MIND –  RAGE,  a  volte  alternata  con  atteggiamenti  mistici  e  di  delirio
religioso  MIND – RAGE –  alternating with –  religious excitement,  Agaricus unico
rimedio. Caratteristica di Agaricus è inoltre l'egocentrismo, con amore per se stesso
MIND – SELFISHNESS (65), le sue paure sono solo per se stesso: possiamo dire, con
le parole di Allen, che “la sua mente è inquieta e ansiosa, egli pensa solo a se stesso e
alla  sua  condizione  presente  e  futura”.  La  violenza  si  manifesta  soprattutto  con il
delirio: Agaricus può essere molto distruttivo, con desiderio di uccidere MIND – KILL
–  desire to e  di  colpire  MIND –  STRIKING;  è  molto  irrequieto,  con  movimenti
involontari  del  viso  MIND –  GESTURES –  ticks;  nervous (24),  eccitazione  con
incoordinazione,  fino  a  presentare  movimenti  coreiformi  e  piccole  contrazioni  dei
muscoli  facciali,  che  spariscono durante  il  sonno,  irritabile  e  ottuso,  in  preda  allo
stordimento, simile ad una “sbornia”, con lentezza mentale e torpore, soprattutto al
mattino MIND – OTTUSITY – morning, è infatti un rimedio importante dell'alcolismo
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e del delirium tremens, MIND – DELIRIUM; alcoholic (25), può essere invece molto
socievole e allegro di sera MIND – SOCIABILITY (20).

Le cefalee di Bovista possono essere molto violente, con sensazione di troppo
“pieno” che può esplodere o di “vuoto”, con sensazione di “bolla vuota e leggera”,
HEAD –  EMPTY –  Hollow,  sensation spesso  associate  ad  ottusità  MIND –
DULLNESS –  headache,  with (58)  HEAD –  PAIN –  bursting pain –  burning –
burrowing –  crushed –  pulsating –  stitching –  screwing –  sore –  tearing (scoppianti,
brucianti, bucanti, da schiacciamento, pulsanti, pungenti, penetranti, da avvitamento,
contusivi, laceranti...) soprattutto al mattino al risveglio o di sera, durante o prima del
mestruo,  la  cefalea  può  essere  preceduta  o  seguita  da  vertigini  VERTIGO –
HEADACHE –  after (7)  e  before (11)  con  Bovista  unico  rimedio  per  vertigini
associate a cefalea al mattino. Agaricus potrà avere cefalee associate a stati deliranti.

Le  vertigini sono improvvise  e  violente,  come se  tutti  gli  oggetti  girassero
intorno o come se nella testa ci fosse un vortice: si aggravano durante e prima delle
mestruazioni,  dopo  il  coito,  scendendo  le  scale,  bevendo  vino  e  fumando,  con  la
sensazione  di  cadere  in  avanti,  indietro  e  di  lato,  con  vacillamento  e  confusione
mentale, con la sensazione di essere ubriaco; possono essere associate ad epistassi o a
traspirazione.

Come per gli altri funghi, c'è una  grande sensibilità al dolore, che è di tipo
“schiacciante”, “pungente”, “trafittivo” e “penetrante”,  Bovista può urlare dal dolore
MIND –  SHRIEKING –  pain, with (47)  ma,  mentre in  Agaricus e in  Psilocybe il
dolore viene superato, negandolo e cercando di arrivare ad una specie di “anestesia”,
in Bovista è avvertito soprattutto come “paura” della penetrazione e dell'invasione.
MIND – FEAR – pins, of (pointed things) (12). A livello dei denti, infatti, abbiamo la
grande paura del dentista, che “invade” e “penetra” associata ad una grande facilità
alle carie dentarie: TEETH – Caries, decayed, hollow; TEETH – PAIN – Hollow teeth;
boring pain (dolore perforante nei denti cariati).  La voce repertoriale stitching pain è
praticamente presente in tutte le rubriche.

L'apparato  respiratorio  può  essere  molto  colpito  con  irritazione  delle  vie
respiratorie, prurito, dolore da contusione, bruciante, lacerante, come da scorticatura o
da  graffio,  con  problemi  respiratori:  respirazione  di  tipo  asmatico,  rumorosa,
intercalata  da  sospiri,  con  attacchi  di  soffocamento,  come  da  inalazione  di  gas  di
carbone, Bovista unico rimedio: la tosse può essere secca o grassa, ma solo durante il
giorno,  l'espettorato  può  essere  verde,  giallo  o  bianco  albuminoso,  difficilmente
espettorabile, di gusto putrido o salato.

A livello  del  torace  troviamo  molti  sintomi,  con  dolori  brucianti,  pungenti,
taglienti e schiaccianti, che si aggravano respirando e con i brividi. C'è la sensazione
che il  cuore sia ingrandito CHEST –  ENLARGED sensation –  heart (16)  gonfio
SWELLING – heart – sensation as if (52) che galleggi – FLOATING; as if heart were
(5)  e  che  nuoti  nell'acqua  – SWIMMING in  water;  as the heart were (4)  molto
rappresentate sono le palpitazioni, che si presentano soprattutto durante il brivido, il
mestruo,  le  vertigini,  con il  dolore o insieme alla cefalea,  possono presentarsi  con
tremore delle mani.

Molto rappresentata in  Bovista è la rubrica repertoriale:  EXTREMITIES con
prurito,  crampi,  contrazioni,  debolezza  paralitica,  intorpidimento,  dolori  pungenti,
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contusivi, reumatici, laceranti, sensazione di rigidità e gonfiore, di mobilità articolare,
con facilità alle distorsioni, sensazione di freddo ai piedi e alle mani.

In  Bovista la  dimensione del sogno è molto importante: c'è in essa quasi una
fuga  dalla  realtà,  in  una  “sognata  terra  di  mezzo”,  con  sintomi  a  carattere  quasi
allucinatorio e la capacità di “leggere” il futuro, collegando sogni e immagini: MIND –
UNCONSCIOUSNESS –  dream,  as in a (24) e – does not know where he is (14)
MIND – THOUGHTS – vanishing of e MIND – STUPEFACTION – morning (26) –
rising,  after (8). DREAMS –  CLAIRVOYANT (37) e DREAMS – EVENTS –
PREVIOUS (18). Agaricus  Muscarius avverte  invece  il  suo  collegamento  con  il
divino, con allucinazioni di tipo mistico, MIND – DELIRIUM – religious (7) e ancora
– superhuman; is (3) – control, is under superhuman (16) e visions, has. (130).

Bovista avrà l'illusione che tutto sia ingrandito, il corpo, la testa, o parti del
corpo; MIND – DELUSIONS – enlarged – body is (41) – parts of body (22) – head is
(25) o tutto sembra più grande: MIND – DELUSIONS – large – everything look larger
(13) – parts of body seems too large (21). In Agaricus avremo invece la sensazione che
il corpo sia rimpicciolito: MIND – DELUSIONS – body – diminished, is (5) e che le
braccia non le appartengano: DELUSIONS – ARMS- belong to her; arms do not (6),
gli oggetti sembrano invece rimpiccioliti: small –  things – appear small;  things (21).
Possiamo ritrovare, nel mondo fantastico dei funghi, la storia di “Alice nel Paese delle
Meraviglie”!

Anche  in  Bovista abbiamo,  come  in  molti  funghi,  il  senso  di  “freddo”
profondo e glaciale, GENERALS – HEAT – lack of vital heat e SKIN – COLDNESS
con brividi: freddo che è manifestato da  Agaricus in modo “esibito”; nel senso che,
anche  se  patisce  di  questo  freddo  profondo,  riferito  come  “sensazione  di  aghi
ghiacciati  conficcati  nella carne”,  si atteggia e comporta in modo  boaster  ,  cioè si
atteggia a spaccone e anche in situazioni climatiche sfavorevoli si copre poco, come se
il freddo non potesse “toccarlo” né danneggiarlo; questo si osserva ancor di più in
Secale,  che  desidera  scoprirsi  con  il  clima  freddo,  anche  se  è  molto  freddoloso:
GENERALS – UNCOVERING – kicks the cover of coldest weather;  Bovista invece
ha  un  vissuto  più  riflessivo:  accetta  il  freddo  “interno”  come  freddo  “profondo”
“esistenziale” e quindi irrisolvibile, come dice Rebecca: “Quando ho le vampate sudo
tantissimo, in tutto il  corpo e mi scopro sento un freddo ghiacciato, come se fossi
ricoperta da una patina ghiacciata che mi si asciuga addosso” GENERALS – COLD –
feeling –  inner parts CHILL –  COLDNESS –  external parts –  sensation of CHILL -
WARM –  desire for warms which does not relieve:desidera  il  calore,  che  non dà
sollievo, e non migliora neanche in una stanza o vicino ad una stufa calda CHILL –
WARM – room not amel in warm room nor by a warm stove (72 rimedi)

Sul piano della sessualità ci sono molti problemi, con avversione al coito, che
viene  avvertito  come  una  “penetrazione”  dolorosa  e  non  desiderata  FEMALE
GENITALIA/SEX –  COITION –  aversion to (82).  Come in tutti  i  funghi,  c'è  una
difficoltà nell'individualizzarsi e ad assumere un'identità adulta e a ricoprire un ruolo
genitoriale  FEMALE/SEX  –  STERILITY (125),  con  problemi  organici  di  tipo
neoplastico dell'apparato riproduttivo TUMOURS OVARIES (78) –  cysts (70) e  –
CANCER of – ovaries (17) – uterus (121); ci possono essere molti problemi del ciclo
mestruale: leucorrea albuminosa, a grumi, verdastra acre ed escoriante, irritante, che
macchia  la  biancheria,  purulenta,  prima,  durante,  dopo  e  invece  del  mestruo;  può
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esserci  metrorragia con flusso nero e con coaguli  scuri  oppure acquoso,  o dopo la
menopausa; il  flusso può essere scarso o a getto; può essere troppo corto o troppo
lungo: può ricomparire quando il flusso è finito. Ci può essere la sensazione che la
vulva sia aperta FEMALE GENITALIA/SEX – OPEN – vulva – sensation as if open
(6) oppure la sensazione dolorosa di spinta verso il basso FEMALE GENITALIA/SEX
– PAIN – bearing down (41).

Dall'estrazione repertoriale di Bovista, l'apparato genitale maschile e l'apparato
urinario  sono  scarsamente  rappresentati.  Troviamo  BLADDER –  URINATION –
urging to urinate – night, frequent, ineffectual, painful, sudden, urination agg. after; e
naturalmente, KIDNEYS – PAIN – stitching pain.

In Bovista abbiamo molti sintomi cutanei aspecifici. La pelle è infatti l'organo
più  colpito:  è  sentita  come  “confine”  precario  e  fragile,  facilmente  aggredibile  e
“svuotabile” del suo contenuto, con paura degli oggetti appuntiti:  MIND –  FEAR –
pins; of (16): a questo proposito caratteristica è la paura delle infezioni, del contagio e
di  malattie  contagiose  epidemiche  MIND –  FEAR –  contagion; (20)  –  disease,  of
impending – contagious, epidemic diseases of; (15) – infection, of; (16), con pelle che
sanguina e si infetta facilmente. Abbiamo facilità alle perdite di liquidi corporei, che
in  realtà  possono  essere  “inconsistenti”,  eppure  aggravano  la  sintomatologia:
traspirazione,  spesso  maleodorante,  emorragie  chiare,  diarree  acquose,  urine
abbondanti  e  chiare.  Questo  dà  l'immagine  di  un  “sé”  liquido,  che  può  essere
facilmente “perso”. I  gonfiori sono improvvisi,  con lenta risoluzione e tendenza a
cronicizzare e la  sensazione può essere anche solo soggettiva.  Le eruzioni cutanee
sono di vario tipo: vescicole, pustolette o papule rosse, brucianti, secche, pruriginose,
impetiginose,  di  tipo  esantematico  o  eczematoso.  SKIN –  ERUPTIONS –  biting,
bleeding, burning, crusty thick, dry, discharging o desquamantig, itching, sotto forma
di acne, herpes, pimples, pustules, rash, tetters, tubercles, urticaria, vesicular, possono
essere aggravate dal caldo, camminando, grattandosi, con la diarrea e con il mestruo.
C'è in Bovista una diatesi allergica, con facilità all'atopia: GENERAL – ALLERGIC
constitution (77). La traspirazione è spesso presente, soprattutto a letto e al mattino e
dopo  mezzanotte,  associata  a  stati  ansiosi  e  di  odore  cattivo: PERSPIRATION –
ODOR – foetid, garlic, offensive, onions, rank, urine, spesso è periodica e si presenta
alla stessa ora:  PERSPIRATION – PERIODICAL – hour;  at the same.(6) Come dice
Rebecca: “Dopo le vampate mi ritrovo tutta sudata, appiccicaticcia e puzzolente”.

L'aspetto è giovanile, con cute pallida e glabra, il sottocutaneo è edematoso,
quasi enflato: le gambe possono essere gonfie, dure e rosse MIND – DELUSIONS –
swollen,  is (12 )  EXTREMITIES –  SWELLING –  Legs – hard (3) and red (2). In
Bovista quindi l'aspetto  sarà pletorico,  la  colorazione cutanea del  viso potrà essere
pallida al mattino fino al rosso-congesto durante il giorno. Agaricus sarà invece magro,
freddo,  con  cute  pallida  fino  al  violaceo,  con  manifestazioni  crioestesiche  e  di
vasodilatazione infiammatoria localizzata, simili ai geloni.
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RIFLESSIONI CONCLUSIVE

Dall'esposizione dei temi fondanti di Bovista e dalla correlazione con i temi

degli altri funghi considerati, possiamo concludere che non è possibile parlare di una

vera e propria “famiglia”, viste le caratteristiche specifiche presenti in ogni rimedio,

ma possiamo comunque individuare delle corrispondenze, che risultano fondanti per

questi rimedi del Regno dei Funghi.

Caratteristica  comune  dei  funghi  è  la  “rapidità”  di  crescita,  penetrazione  e

invasione: avremo quindi una signatura di tipo neoplastico. I sintomi saranno sempre

“improvvisi”,  con  una  altrettanto  rapida  risposta  alla  terapia  ben  scelta;  rilevanti

saranno inoltre i concetti di “periodicità” e di “polarità” dei sintomi.

I  problemi  di  solito  iniziano nei  momenti  di  passaggio  della  vita:  menarca,

adolescenza, genitorialità e menopausa. I sintomi più importanti saranno infatti relativi

alla  sessualità,  soprattutto  per  i  funghi  parassiti:  Secale  Cornutum  (o  Claviceps

Purpurea) ed Ustilago Maydis o “carbone del granturco”, funghi che si localizzano a

livello dell'apparato riproduttivo del cereale, danneggiandolo irreversibilmente.

Importante è il loro rapporto con l'acqua, che può essere presente nei loro sogni

o  nelle  loro  false  percezioni.  Presenteranno  quindi  patologie  dei  liquidi:  sangue,

sudore, feci e urine, con tenesmo per la paura/angoscia di perderli. In questo senso può

essere letto il loro aggravarsi con tutte le eliminazioni, con il vento e con la siccità.

Possono desiderare la libertà, ma hanno bisogno di sostegno. I corpi fruttiferi

dei  singoli  funghi,  simbionti  o  saprofiti,  rappresentano  infatti  un'unica  unità  che

comunica velocemente, attraverso il micelio, da un punto all'altro del sottobosco: ci

sarà  quindi  il  desiderio  di  condividere  obiettivi  e  progetti  comuni,  utili  per  la

collettività;  pur  conservando la  loro  individualità.  Potranno presentare  problemi  di

socializzazione,  con il  desiderio  di  isolarsi,  perché  si  sentono “diversi”  rispetto  al

mondo, ma possono migliorare in compagnia. Rimanendo sul piano della relazione,

Agaricus, Bovista e Psilocybe non desiderano essere “toccati”.
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In tutti i pazienti riscontreremo ipersensibilità e ipereccitabilità: i  loro dolori

saranno violenti e insopportabili, superati solo negandoli, con una specie di anestesia,

come in Psilocybe e in Secale. Il miglioramento si noterà quando ritroveranno la loro

corporeità, recuperando il senso del limite e sentendo i bisogni corporei, finora negati:

appetito, sete, desiderio sessuale. in questo modo ritroveranno il contatto con la loro

realtà fisica e corporea.

Potranno soffrire di violenti cefalee fino a urlare dal dolore, come in Bovista,

con auree coloratissime e vivide, come in Psilocybe. o con alterazioni sensoriali di tipo

spaziale, come in Agaricus.

Bovista  e Agaricus,  che con Psylocibe fanno parte  dei  rimedi  che possiamo

definire drogali, provocano soprattutto disturbi neurologici, con allucinazioni, deliri o

stato  confusionale,  mentre  Secale  e  Ustilago  si  caratterizzano  per  la  loro  azione

sull'apparato vascolare,  con emorragie e problemi del microcircolo, fino alle ulcere

secche e alla gangrena. 

Importante  è  notare  che  Bovista  ha  una  valenza  tipicamente  femminile,  al

contrario degli  altri  funghi che si  “ergono” dal  terreno,  con una chiara simbologia

“fallica”. Con questo non si vuole affermare che Bovista sia un rimedio solo per le

donne,  ma  il  paziente  dovrà  comunque  avere  un  profilo  di  personalità  con

caratteristiche più sul piano del femminile. Anche l'aspetto sarà: delicato, idropico, con

cute  glabra  e  liscia,  che  ricorderà  la  delicatezza  e  rotondità  del  fungo  Bovista.

Soprattutto  nei  funghi  simbionti  e  saprofiti,  la  pelle  viene  avvertita  come  confine

precario e poco definito, facilmente aggredibile dall'ambiente esterno, che sarà sentito

come minaccioso e imprevedibile. Caratteristica di Secale e di Ustilago è la caduta dei

peli, dei capelli e delle unghie.

Bovista, dal punto di vista miasmatico, ha un aspetto psicotico: avremo quindi

sensazioni  di  minusvalia  alternate  o  mascherate  da  manifestazioni  di  onnipotenza.

Agaricus, Secale e Ustilago avranno una connotazione sia sicotica che luetica.

 Queste  osservazioni  sono  ancora  limitate  e  parziali,  per  la  scarsa

sperimentazione di rimedi provenienti dal Regno dei funghi e il lavoro di ricerca si

presenta ancora lungo, ma sicuramente ricco di potenzialità per noi omeopati.
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